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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

BER N A R D I N E T T I. Segretario,
dà lettum del processo verbale della sedu-
ta pomeridiana del 22 aprile.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
osservazioni, il processo lVeI1baleè appro-
vato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commission~ permanente in sede deli-
berante

.p RES I D E N T E. Comunico che il

seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

{{ Conval1dazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 17 febbraio, 1971, n. 27,
emanato ai sensi dell'artkolo 42 del regio
decreta 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
miniMrazilone del patrimonio e Isulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to, dal fondo di r.iserva per le spese impre-
viste per l'anno finanziario 1971 » (1634).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede refeI1ente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'in-
terna ):

PERRINO, e CARaLl. ~ «Proraga del,le di-

sposiziani sulle anticipaziond da parte del10

Stata delle rette di spedalità davute dai Co-
muni agli aspedali e alle cliniche universi-
tarie» (1653), previ pareri della sa e della
1:1a Cammissiane;

{{ Approvaziane, ai sensi dell'articala 123,
comma seconda, delJa Castituziane, della
Statuto, della regione Abruzzo' » (1675);

«Appravazione, ai sensi dell'articalo 123,
comma secondo, della Castituziane, della
Statuto, della regiane Calabria» (1676);

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
z,ia e autarizzazioni a procedere):

ALESSANDRINI. ~
{{ Modifiche all'articala

100 del regia decreto 30 marzo 1942, n. 318,
recante disposiziani transitade sulle farme
di Ipubblicità di atti e fatti delle imprese
cammeI1ciali individuali e sociali» (1642);

alla lOa Commissione permanente (Lava-
ro, emigrazione, previdenza saciale):

FILETTI e TANUCCI NANNINI. ~ « Pensiane
della pI1evidenza sociale a favore del caniu-
ge superstite» (1643), previa parere della Sa
Commissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunica che, nel-
Ja seduta del 23 aprile 1971, la 6a Commirssia-
ne permanente (!IiStruzione pubblioa e bene
arti) ha approvato i seguenti disegni di
legge:

ABENANTEed a:ltri. ~
({ Pravvedimenti per

le Vine Vesuviane del secolo XVIII» (1206)
e Deputata LEZZI. ~

{{ Provvedimenti per le
Ville Vesuviane del XVIII secolo' » (1241), in
un testa unificata e col seguente titolo:
«Pravvedimenti per le ViMe Vesuviane del
XVIII secolo' »;

BLOISE e CASTELLACCIO. ~

{{ Provvedimenti
per il persanale docente delle Università»
( 1527).
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Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E Comunico che il Pre-
sidente della Corte dei conti, in adempimen-
to al disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le relazioni
concernenti la gestione finanzi'aria dell'Ente
acquedotti siciliani, per gli esercizi 1966,
1967, 1968 e 1969 (Doc. XV, n. 1) e dell'Opera
nalJ10nale per i pensionati d'Italia, per
l'esercizio 1969 (Doc. XV, n. 7).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Concessione di proroga per la presentazione
della relazione sul disegno di legge n. 274

P R E IS I D E N T E. Informo che il Pre-
sidente delle Commissioni permanenti riuni-
te 2a (Giustizia e autorizzazioni a procedere)
e l,P (Igiene e sanità) ha comunicato che
le predette Commissioni hanno richiesto, ai
sensi del secondo comma dell'articolo 32 del
Regolamento, che il Senato conceda una pro-
roga di due mesi per la presentazione della
relazione sul disegno di legge: TaMASSINI ed
altri. ~ « Istituzione di corsi di addestramen-

to e di centri di consulenza e di assistenza nel-
le tecniche antifecondative » (274).

Non facendosi osservazioni, la richiesta si
intende accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1971)} (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati); «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1969)} (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca jll seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per ranno finanz,iario 1971 », già
approvato dalla Camera dei deputati, e:

« Rendiconto generalle dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1969 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

,Passiamo ora all'esame degli articoili del
disegno di legge n. 1660 relativi allo stato
di previ,sione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri (Tabe\lla 6).

E iscritto a parlare il Isenatore Calaman-
dre:i 'Ì'l quale, nel corso del suo ,interven-
to, svolgerà anche i due ordine del giorno
da lui presentati ,insieme ad altri senatori.

Si dia lettura dei due ordini del giorno.

G E R M A N Ù, Segretario:

Il Senato,

riaffermando il vitale interesse nazio-
nale dell'Italia a che venga fermata la corsa
agli armamenti, a cominciare da quelli nu-
cleari, come primo passo 'Verso la limitazio-
ne e 1'abolizione di essi ed il disarmo ge-
nerale,

convinto che misure in questa direzione
debbono essere sollecitamente promosse in
Europa e nel mondo se si intende evitare
ulteriori inasprimenti deUa tensione inter-
naziO'nale e mantenere aperta la possihilità
di costruire un clima e un sistema di sicu-
rezza nel superamento dei blocohi,

convinto perciò ohe l'Italia deve consi-
derare fra i compiti primordiali della sua
politica estera quello di contribuire al di-
sar:mo,

impegna il Governo

a presentare al più presto all'appro-
vaz}one del Parlamento la legge di ratifica
del Trattato contro la proliferazione delle
armi nucleari, come strumento teso non
solo a impedire la disseminazione di esse
ma a esigerne la riduzione da parte delle
grandi potenze detentrici;

a ricercare forme di consultazione
permanente fra l'Italia e tutti gli altri Paesi
non detentori di armi nucleari, allo soopo
di dare impulso all'azione comune per il di-
sarmo,

a caldeggiare e contdbuire concreta-
mente a promuovere ~ attraverso la confe-
renza per la sicurezza europea, ma anche
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prima che essa si riunisca e anche mediante
accordi bilaterali ~ misul'e di reciproca ri~
duzione degli armamenti nucleari e conven~
zionali in Europa e nel Mediterraneo, aste~
nendosi intanto da ogni nuovo impegno che
vada in senso contrario.

Tab. 6. 1 CALAMANDREI, D'ANGELOSANTE,

F ABBRINI, SALATI, SCOCCIMAR~
RO, SEMA

Il Senata,

cansideranda che in Gveeia e nel Por-
togallo, paesd: membri della NATO, dittature
fasciste permangano con l'app'Dggi'D del-
l'AI,leanza Atlantica,

considerando altresì che, anche nei oon-
fronti dell'J,ta1:ùa, da parte di gera:rcme sia
politiche che militari della NATO si sono di
reoente espresse in modo pubblico tenden-
ze ad 'Lnterferire nel libero sviluppo della
nostra democrazia.

invita il Governo

a porre nella prassima sessione del Con~
siglio Atlantico la questione della attua-
zione e del,rislpetta ~ da parte di 'tutti gli
organismi dell'AUeanza, da parte di tutti i
suoil membri, e nei 1011''0rapporti Irecrpl'oei

~ del preambolo e dell'articolo 2 del Trat~
tato istitutivo dell'Alleanza stessa, dove
(stando alla formulazione letterale di quel
testo) si legge che la salvagua:rdia dei pri:n-
cìpi demacratici e delle libere i,sti:tuzioni
avrebbe davuto e dovl'ebbe essere]l fon-
damenta del Trattata.

Tab. 6. 2 CALAMANDREI, D'ANGELOSANTE,

FABBRINI, SALATI, ROMAGNOLI

CARETTONI Tuma, SCOCCI-

MARRO

P RES I D E N T E. Il senatore Cala-
mandrei ha facoltà di parlare.

C A L A M A N D R E I Signal' Presi-
dente, 'Onarevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, sarebbe augurabile che, cogliendo
roccasione di questo dibattito ~ per quanto
così deserto, per quanto assente l'ono-

revole Ministro, impegnato in un viaggio
africano certamente utile, ma che noi avrern:-
ma maggiarmente giustificato se dal suo
itinerario non fossero stati espunti Paesi
come la Guinea, la Tanzania, la Zambia,
il Congo BrazzaviIIe, più spkcatamente anti-
colaniaIisti e ant1imperiahsti ~ sarebbe

auguraibilIe, dicevo, che al termine di que~
sto dibattito sullo stato di previsione del
Ministero degli esteri il Governo usasse la
sua facoltà di replica anche per Eornirei un
chiarimento aggiornato sulle sue posizioni
in ordine ad aLcuni più recenti sviluppi, ne~
gativi o positivi, della situazione interna~
zionale.

In primo luogo in ordine agli sviluppi
che riguardano il Sud Est asiatico, ilc'Dn-
Hitto indoeinese.

Sono intervenute a questo riguardo, il
15 aprile, al tavOllo dei negoziati di Parigi
proposte della ,parte vietnamita. la cui re-
lativa novità, rivolta volenterosamente a
sbloocare la trattativa, è stata constatata
da tutti, tranne che dal Governo america~
no; p:roposte su aui qui in Italia si è avu~ <

ta concordanza tra il giudiZJio del nostro
partito e quello anche degli mgani uffi-
ciali di stampa dei due maggiori partiti
del Governo. In particolare le nuove propo~
ste di Hanoi e del Governo r,ivoluzionario
provvisorio del fronte di liberazione del
Vietnam del Sud hanno invitatO' gIà Stati
Uniti ad indicare essi per il ritiro deHe loro
truppe una data diversa da quella del 30
giugno ,prossimo, precedentemente richie-
sta da parte vietnamita, ed hanno prospet-
tato, per la formazione di un governo in~
dipendente e rappresentativo a Saigon, una
soluzione graduale e ass3Ji artkolata, ,che im~
,plica solo in una seconda fase l'ingresso
in quel governo anche del Fronte di libe~
razione; una soluzione a proposito della
quale ,l'organo deltla Democrazia cristiana
ha ammesso trattarsi di «un evidente pas-
so in a'Vanti ».

Inoltre, il 21 aprile, ancora a Padgi, il
portavoce della delegazione nord-vietnamita
ha dichiarato che non appena gli Stati Uniti
annunceranno una data come termine utlti~
ma del ri,tiro delle loro truppe, da parte
del Vietnam del Nord non vi sarà alkun
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problema dI'c a il « rapido rimpatrio)} dei
prigionieI1i americani. Dichiarazione ,signi.
HcatilVa, onorevoli colleghi, in quanto in es~
sa la formula « rapido I1impatrio)} ha so.
s1:ituto quella precedente che era « sollleci~
to inizio di conversazioni)} per il rimpa.
trio dei prigionieri.

Questo realismo e ragionevolezza politi.
ci di cui ancora una volta danno prova i
negoziatoJ1i vietnamiti è tanto più da apprez~

,zare allI',indomani di queLla battaglia nel
Laos meridionale il cui esito, per gli inva.
sari statunitensi e saigonesi, non ha certo
dimostrato debolezza militare da parte del~
le forze miHtari indocinesi.

Ma da'l Iato degli americani quale atteggia.
mento cordsponde alla buona volontà del.
la loro ,controparte? Si è avuto a Parigi,
come accennavo, un rifiuto immediato e
s~cco opposto dal delegato Bruce alle pro~
poste vietnamite, e il presidente Nixon, in
una serie di discorsi e ,interventi dopo la
fine delle operazioni nel Laos, non ha fat~
to altro che regredire sulla questione del
ritiro totale delLe truppe, nel senso di af.
fermare che esso non è ipotizzabile neppu.
re entro ,il 1972, e che comunque dipende
dal raggiungi mento di un'autosu£ficienza mi~
litare da parte del -regime di Saigon (il che
lascia <comprendere come nell'indirizzo di
Nixon è anoora una prospettiva di confron~
to militare quella che tende a prevalere),

Noi sappiamo, onorevoli colleghi, e ab~
biamo sentito confermare anche di recen.
te, che la posizione governativa è di ap"
poggio a una soluzione negoZiiata del con.
flitto indocinese. Ma ~ eoco ,il punto ~
quelle che citavo essenllo le rispettive po.
siziani deNe due parti nel <conflitto, da un
lato il rea:lismo dei vietnamiti e dall'altro
un'intransigenza di Nixon (a meno che non
vi vogliate illudere, ,s,ignori del Governo, <che
armai la politica americana in Asia è .dispo~
st'a a risolvere tutto al tavolo del ,ping.pong),
queHeessendo, dkevo, le rispettive posi.
zioni dei vietnamiti e degli amerkani, voi
non potete esimervi da,l dirci quale delle
due posizIoni, a questo punto, favorisca una
solu~ione negoziata, quella soluzione nego"
ziata che vai auspicate.

Un a;ltro settore la cui ,situazione ,attua.
le rkhiede da parte vostra un giudizio ag.

giornata e specificata è a mio avviso il Me.
dio Odente.

,La questione lin cui è venuta a concen.
trarsi l'alternativa tra ripresa e sviluppo
deHa trattativa oppure ripresa deUe osti.
lità nel Medio Orient,e è la questione della
ria,pertura del Canale di Suez, La richiesta
dell'Egitto ~ estremamente limpida e del
tutto legit1Jima Iperchè fandata nei delibe.
l'aH delle Nazioni Unite ~ è che le condi~
zioni per la riapertura del Canale si realiz.
zino <come un primo Ipassa nel ,contesto or.
ganico dell'attuazione della risoluzione del.
l'ONU del 1967, e doè del ritiro di Israele
dei territori invasi; per cui a un arretra.
mento israeliana dalla riva del Sinai dev,e
corrispondere, secondo gli egiziani, 1Ì'lritaI'.
no su quella riva di una presenza dell'Egit.
to, anche come condizione per assolvere ai
compiti, alla gestione deIla riapertura del
Canale come una responsaòihtà oI'mai na~
zionale dell'Egitto. Israele non ìÌntende con.
sentire a che gli egizi ani rimettano piede
sulla sponda orientale di Suez; non inten.
de ,consentirvi perchè continua a rifiutarsi
di appIicare ,la nisoluzione del 1967, come
dimostra contemporaneamente la decisione
presa dal Governo di TeI Aviv di includere
Sharm el Sheik, all'estremità meridionale
deI Sinai, nella propria giurisdizione am.
ministrativa e di impi'antarvi un insedia~
mento permanente di cittadini israeliani.
Anche qui, dunque, anche negli sviluppi de1
Medio Oriente si riproduce e in qualche mi"
sura si irrigidisce un contrasto di fondo tra
le posizioni a confronto, un contrasto ,su
aui il Governo non può fare a meno di espri.
mere una propria messa a punto, se ,vuole
portare avanti, e non rendere evasiva dinan~
zi al procedere de;gli avvenimenti. la pre.
!Cedente azione svolta dal Ministro degli
esteri per contribuire in quel settore ad un
assetto di pace.

Non ci si può affidare, signori del Gover.
no, alla missione che il Segretario di Stato
americano ,si appresta a svolgere in qu~lle
capitali. Non ci si può affidare a una sua
pretesa funzione mediatrice, proprio quando
gli Stati Uniti stanno effettuando nuove con~
segne di cacciabombardieri Phantomal go"
verno di Tel Aviv e si accingono, come [n.
forma il «New York Times» a intensdfi~
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care gli aiuti di armi a re Hussein di Gior-
dania, non certo contro Israele ~ che dà
a questa misura, sempre secondo il {{ New
York Times », lÌ'! suo tacito appoggio ~

ma contm le forze della resistenza palesti-
nese. E nan ai si può affidare al viaggio di
Rogers, quando, la stesso segretario di Star
to è in pJ:1ima persona pratagonista di un
tentativo di rilancioO deUa CENTO, di quel-
la organizzazione militare che istituzioOnal-
mente venne concepita e creata proprio
contro il mato di emancipazione dei poOlpO-
l,i arabi.

In ,che modo allora è presente, signori
del Governa, in che m'Odo è attiva in que-
sta fase una iniziativa italiana 'Originale,
autonoma, per la ripresa del negoziato nel
Medio Oriente, per promuavere una solu-
zioOnepadfka, <una soluz'ione che abbia fra
i suoi ,addendi anche una sistemazione po-
litica non fittizia dell problema nazionale pa-
lestinese? In che senso ~ vi chiediamo di
diroi, se è possibile ~ carrispondono a
questa esigenza la 'Visita in corso da parte
dell' onaDevole SaHzzoni ad alcUJni di quei
Paesi, e il ,punto di vista che egli. è incari-
cato di portare nei slUOIicontatti coOnquei
governi?

Infine un terzo sviluppa, che a mio av-
viso non può essere ignarato in una valu-
tazione attuale, per quanto sommaria, del-
la situazione internazionale, uno sviluppo
di camttere poOsitivo, riguarda akune propo-
ste e prospettive generali di politica estera
che sono emerse nel XXIV congresso delPar-
tito comunista sovietico, sia nella relazione
del primo segretario Brezhnev sia in quella
del primo ministro Kos5'ighin; prospettive
e proposte le quali, anche se delineate in un
oonsesso di partito, non possoOno non esse-
re considerate come caratterizzanti di orien-
tamenti e di propositi internazionali del-
l'Unione Sovietica come Stato.

,Certamente non vi chiediamo, onorevoli
rappresentanti dell Governo, di essere d'ac-
cordo <con la piattaforma politica e ideale
di quel congressa, con l'insieme delle cose
che vi sono state dette (su taluni aspetti
delle quali del ,resto la nostra stessa parte
politica ha espressoO riserve e una sua opi.-
niane di-v;ersa). Ma non è possibile, in un

lindirizzo di politkaester:a che voglia con-
tribuire ana costruzione della pace, non te-
nere conto delle propo,ste di grande tratta-
tiva 'internazionale condensate in sei pun-
ti nella relazione di Brezhnev e della organi-
cità della relaz;ione di Kossighin da cui è
risultato IiI Teale e determinante interesse
dell'Unione Sovietica, suHa base dei suoi
piani di IsviluppoOeconomico, sociale e ci-
vile, alla più ampia e mo,lteplice collabara-
zioOne,internazionale nella distensione, nella
skurezza e nel disarmo.

In partkO'lare, tra le proposte delineate
da Brezhnev meritano, a mio avviso, cansi-
derazione quelle, appunto, in mateDia di di-
sarma, ed in primo luogoOquella di una con-
ferenza delle cinque potenze nucleari per la
riceDca di nuovi accordi di disarmo, a cOillÌin-
dare dalla creazione di zone disatamizzate
nelle diverse Degloni del mondo, proposta
tanto più stimolante in quantoO tende ad as-
sociare altri Stati a cominciare dalla Repub-
b1lica popolare cinese, dall'Inghilterra, dalla
Francia ad una discussiane che finora re-
sta l,imitata ~ ed anche perdò assai povera
di risultati ~ in un vertke ristretta a due,
tra Unione Sovietica e Stati Uniti.

Che cosa può trattenere il Governo dal
ri'Volgere attenzione a quelle proposte, dal-
l'auspkare e favorire in quella direzione
una trattativa internazionale anche più va-
sta e di cui anche l'Italia possa far parte,
una trattativa che valga a sbloocare i la~
vODi ddla Commissione di Ginevra per il
disarmo da quei limiti di partecipazione,
e di estrema lentezza del ritma del suo la-
voro che ne caratterizzano il'andamento?

Ma questo, onorevoH colleghi, mi porta
ad illustrare nel suo valore e signÌifkato
l'ordine del ,giorno n. 1 relativo aNa tabella
6, il quale, respinto in Commissione, è sta-
to da nai ripresentato in Aula, sul proble-
ma del disarmo e sul posto discriminante
che esso occupa più che ma'i oggi nella si-
tuazione mondiale.

La questione della oO'rsa a,gli armamenti
e di come arrestarla non è nuova, signor
Presidente, ma è una questione che ha or~
mai assunto, a mio parere, un aspetto nuo-
vo: IPoichè la corsa inarrestata agli arma-
menti non solo minaccia in prospettiva di
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far esplodere scantri catastrofici, ma, in
tempi ravVlicinati, sempre più può intralcia-
re e pregiudicare ogni reale processo :QJego-
ziale e distensivo, ogni assetto internazio-
nale che non sia mera convivenza armata fra
blocchi consolidati.

Vi è oggi, a parer mio, da parte del Go-
verno degli Stati Uniti ~ anche a livello
di enunciaziani pro grammatiche, come nel
messaggio di Nixon sullo stato del mondo

~ il rillancia del tutto esplicito di una po"

litica di potenza, imperniata sulla compo-
nente della forza, della forza degli arma-
menti, a cominciare da quelli nucleari. E
da questa Hnea della IPolitka americana,
che nella NATO mira a senrare lIe fila del-
!'integrazione militare, l'ItaLia deve prendere
le distanZ!e se vuole preservare ed estendere
una spazio per lo svolgimento della ;pro-
pria autonOlma £unzione di pace. Affermare
questo, anorevoli colleghi, nan significa ri-
vendicare in modo semp1idstiico, come un
obiettivo politicamente attuale, Il'uscita del
nostro Paese dalla NATO. Ma significa sen-
za dUlbbio pretendere da voi che, ,in coeren-
za con certe vostre ipotesi, con certe vo-
stre enunciaziani, VIiadoperiate nell'ambito
della NATO a far passare in quella sede
gli asseriti intenti della vostra azione di
politica estera, a privilegiare nelYalleanza le
funzioni politiche neri. confronti di quelle
militari, e ad impedire che predomini la li-
nea nixoniana, tendente a privilegiare in-
vece sempre di più lÌ meccanismi di blocco
e di chiusura dell'integrazione militare.

Quella del disarmo è dunque una delle
questioni di fondo su cui, se ne siete capa-
ci, signori del Gorverna, dovreste cimentarvi
lin un rapporto di articolazione e di autono-
mia con gli Stati Uniti, dal quale in defini-
tiva dipende la stessa effettiva portata di
ogni contributo, dell'Italia alla soluZ!ione di
cruciali nodi internazionali, come la questio-
ne del Medio adente a quel'la del Sud Est
asiatico.

Non è forse questo allora il momento in
cui tutta la politica estera italiana pot:rebbe
essere qualificata, nel senso, propr:io, della
iniziativa, dell'autonomia, da un atto final-
mente di ratifica del trattato contro la pro-
liferaziane delle armi nudeari. come stru-

mento teso non solo a impedire la dissemi-
nazione di quelle armi ma a premere per
la loro riduzione da Iparte delle potenze de-
tentriai? Non potrebbe inoltire l'Italia, sul-
la base appunto di una sua ratifica del trat-
tato anti-H, ricercal'e e stabilire forme di
consuhazione permanente fra tutti i Paesi
non detentori delle armi nucleari, allo sco-
po di dare impulso all'azione ,oomune per
il cLirsarmo 'e allo scopo di realizzare, anche
mediante accordi bilaterali, misure di re-
ciproca riduzione degli armamenti nell'Euro-
pae nel MedIterraneo come preparazione
del sistema multilaterale del:la sicurezza del
nostro Continente e nel nastro mare?

Eoco alcune ipotesi, Slignori del Governa,
di direttrici lungo le quali l'azione interna-
zionale del nostro Paese patirebbe operare

'sul rapporto tra :i blocchi e sull'area ester-
na ai blocchI, restando l'Italia membro del-
la NATO, e nella NATO cominciando intan-
to, ad astenersi, come chi,ede nel suo ultima
punto il nastro ardine del giorno, da ogni
nuovo impegno di armamento, e da agni im-
pegno di accresduta integraziane militare,
strutturale a infrastrutturale.

Onarevole Sottosegretario, vi è da chiarore
a questo proposito e da verificare paliti:-
camente la natura e la partata degli im-
pegni assunti dal Ministro' della difesa nelle
suocessive riun1ani NATO tenute nel 1970:
impegni. nel campo delle infrastrutture, in
materie di impiego strategica e tatl1;ico delle
armi nucleari, ed inaltre nel senso ,sia del
potenziamenta dell'integraziane, specie aero-
navale, nel Meditermnea, sia di una pianifi-
cazione quinquennale degli armamenti atlan-
TIki, amo scopa di garantire ~ oorne l' ana~
revole Tanassi ha ,lasciata carnprendere ~

un aumento pI'agmssivo della percentuale
del prodatto nazianale lardo devoluta a :sca~
pi militari. Si tratta, in ahl1i termini, di ve~
dere fino a che punto questi impegni siano
cornpatibili con la funziane difensiva e con

la delimi,tazione geagrafica che il Gavel1no
asserisce spettare all' Alleanza, e si tratta di
verificare, quanta alla pianificazione quin-
quennale degH armamenti NATO, la sua com-
patibilità con 'l'ent'rata lin vi gare, armai dal-
l'agosto 1969, della clausala che prevede per
ogl1Ji Stata membro la facaltà di recesso uni:-
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laterale cOIn preavvio di un anno, dlausola
che, anche se noi non ne chiediamo l'utiliz-
zazione ora da parte dell'Italia, almeno in
un prevedibile (immediato futuro, nondime~
no mi pare fuor di questione che non debba
essere ,in nessun modo pregiudicata nella
sua possibilità di funzionamento annuale.

Ma alla questione degli armamenti, ai mec-
canismi integrati di blocco sul piano mi'litare,
si coll~ga un ahro problema, oggetto di un
secondo ordine del giorno, che è mio oom-
pito illustrare, presentato dalla nostra par-
te politica insieme alla senatrioe Car.~ttoni,
del Gruppo d~gli indipendenti di sinistra.

È noto a tutti, onorevoli col'leghi, come i
meccanismi dell'integraziotl1ie militare atlanti-
ca abbiano dato e diano un decisivo soste-
gno politico al :r~gilIDefasdta .e colonialista
portoghese e al regime dei colonnelli di Ate,
ne. È noto a tutti che un rapporto di inte-
grazione ,collaterale alla NATO ed in pro~
spettiva r1volto ad acquisire tutti i crismi
uffidali dell'atlantismo, ha suggellato una
oollaborazione stretta fra gli Stati Uniti ed
.il regime fascista di Franco. Ed è noto a
tutti come, in nome dei meocanismi atlan-
tici, esponenti militari den' organizzazione
NATO, come l'ammiraglio comandante del-
le forze navali NATO del Sud~Europa, ab-
biano neIle irecenti settimane pubblicamen-
te espresso tendenze ad ,interferire nel li-
bero sviluppo costituzionale anohe della de-
mocrazia in Italia.

Vi è dunque una spinta di tipo autori-
tario che promana e che comunque riceve
supporto da'lla integrazione militare di bloc-
co e dalle sue stIiumentazioni, tanto più
quanto esse tendono, oome ora avvi,ene nel-
la NATO sotto la pressÌ'one degli Stati Uniti,
ad accentuare una /propria funzione privi-
legiata.

Limitare, ridurre l'area dell'integrazione è
allora anche un compito di difesa della de-
mocrazia. Ed in questa diJ:1ezione il nostro
ordine del giorno invita voi del Governo a
porre dal vostro punto di vista, dalla visuale
atlantica di segno aperto, di segno dinami-
co di cui voi vi dichiarate portatori, nella
prossima sessione del Consiglio atlantico
~ oonvocata sciaguratamentle proprio a Li-
Slbona ~ la questione dell'attuazione e del

rispetto, da parte di tutti gli olI'ganismi de1-
l'klleanza, da partie di tutti i suoi membri,
nei loro rapporti r,edprod, di quel pream-
boIa e di quell'articolo 2 del trattato isti-
tutivo dell'Alleanza stessa dove Siidice, stan-
do aHa formulazione letterale del Patto, che
la sal va,guardia dei prindpi della democra-
zia e delLe !tbere istituzioni avrebbe dovuto
e dovrebbe essere il fondamento del trat-
tato.

È evidente, signor Sottosegretario, ono-
revoli colleghi ~ e ho teI1minato ~ che dal
punto di vis.ta nostro questo non meno che
l'altro ordine del giorno postula da parte
del Governo scelte articolate ed autonome
rispetto alla politica dominante degli Stati
Uniti; scelte che valgano, come dkevo, a
ridume il condizionamento di blooco da cui
l'indirizzo della vostra azione internaziona-
le viene mantenuto, a nostro giudizi'O, debo-
le, inoerto, precario, perfino nella inadegua-
tezza dei suoi mezzi di bilancio quali essi
risultano e quali vengono confessati nello
stato di previsione del Ministero degli esteri.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D lE N T E È iscritto a par-
lare il senatore De Marsanich. Ne ha fa-
coltà.

D lE M A R S A N I C H Onorevole
Presidente, 'Onorevole Sottosegretario di ISta-

to" onorevoli pochi e quindi gentili colleghi,
la pol,itka estera non deve essere concepita
come un'attività astratta, autonoma, distac-
cata dal complesso ddla politica nazionale.
La politica estera è la proiezione della si~
tuazione e deUa volontà nazionale nei con-
fronti delle altre nazioni. E qui viene an~
che necessario aggiungere che lla nazione
non deve esere concepita come uno strumen-
to di contese, di polemiche, ma deve esse-
re intesa per quello che è, come un organo
deUa cooperazione internazionale.

Da questa impostazione traggo la conse-
guenza che la politica estera dovirebbe esse-
re forse più considerata, :piÙ studiata, ;più
seguita dalle nostre forze politiche.

È stato già notato che i,l Ministro degli
esteri sta in giro per i Paesi sottolsvi'luppati.
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La cosa sarà utile, non lo nego, ma è una
utilità che non sento. Forse sarebbe stato
più utile che il Ministro fosse qui per dirci
alcune cose, iper chiarirei akuni problemi
impOlrtanti.

Intanto, d'accordo con il relatore, desi~
dero aiffermare che il bilancio degli esteri
è oertamente inadeguato ai COIIllpiti,alla [un~
zione e alla importanza della politica este~
ra italiana. Dice il relatore che forse l'at~
tività diplomatica rè destinata a diminuire
con la costituz'ione dell'Europa unita, ma
crescerà ~~ egli aggiunge ~ l'attività con~
solare per quanto rigmurda la circolazione
degli uomini, deHe merci e dei capitali nel~
l'ambito del mercato comune. Io non so
se il caratter,e del tutto economico che
è stato dato al primo tentativa dell'Europa
unita abbia giovato al successo del pro~
getto. Credo che abbia nuociuto, perchè la
CEE non ha certo le simpatie degli Stati
Uniti nè quelle dell'Unione Sovietica e nean~
che la fiducia dell'Inghilterra, nonostante
tutto quanto l'Inghilterra abbia mostmto
di fare per entrare nel Mercato comune.
Inoltre la CEE ha una politica agricola
assolutamente inadeguata, difettosa che spe~
cialmente noi italiani (e nan sOllo gIi. ita~
liani) dobbiamo quasi tutti i giomi sotto~
porre a critica. Nan so quindi quale potrà
essere l'avvenire di questa Europa unita.
Comunque la cosa non è certamente immi~
nente, quindi penso che i compiti del Mini~
stero degli esteri non sono affatto destinati
a ridursi con l'intervento di questa grande
illusione, di questa grande speranza che è
stata ed è ancora l'Europa unita. Il relatore
dice anche molto nettamente che l'Italia non
ha una funzione propria, autonoma lin nes~
sun campo: ci sono di quelli che cre~
dono di dare all'Italia nel mondo attuale
« autonome possibilità politiche, ciò che non
è più possibile nè verosimile, su nessun ter~
reno, nè su quella ,economico~sociale nè su
quello politico~miHtare ».

L'Italia, secondo il relatore, potrebbe an~
che assentaI1si dall'ambito internazionale
perchè tanto non conta nulla. Io non sono
di questa opinione e 'Vanrei ricordare al se~
natore Tolloy che l'Italia anche quando non
era ancora <l'Italia, ma era di~isa in mOllti

Stati (presso a pOlCOle regioni di oggi), ha
contato qualche cosa: ha insegnato a tutti
i popoli accidentali i princìpi civili, Il'atti~
vità politica ed economioa. Firenze è riu~
scita persino ad insegnare aH'Inghilterra co~
me si fanno le banche e ,come non si pagano
i debiti che si sono contratti.

Allora penso che bisognerebbe invece op~
porsi ,a quest,i crited, perrchè l'idea deHa no~
stra inefficienza ha guadagnato terreno. Vi
sono molti che sono convinti di questo. Io
credo invece che l'Italia debba svolgere
una grande funzione ,internazionale, special~
mente nel campo della spirito e della ci~
vntà. Allora mi dOlmando se- non si tiene
conto della inadeguatezza di questo bilan~
cia che, se canfrantato alla inadeguatezza
dell bilancio deHa difesa, dimostra proprio
tutta la precarietà, tutta la debolezza della
nostra posiziane che noi, però, dobbiamo e
possiamo correggere.

Non so se Ia fiducia nella pace definitiva
del mondo abbia dei fondamenti reali; certo
noi auspichiamo la pace, vogliamo la pace,
ma non sono affatto ,convinto che oi siano le
premesse internazionali della pace; anzi so-
no convinto di un'altra cosa, cioè che ci sono
le premeSlse di un conflitto mondiale, non so
se tra quindici, venti a dieci anni. Indubbia~
mente, però, quando d:lrelatare dice che per
assicurare la pace bisogna abolire la NATO,
mi domando se è mai possibile fare un'affer~
mazione di tal genere in un bilancia che i]
Governa atpprova. e .che è ,cammentato da
collabofaltori politici del :Governa. Vorrei
ricoJ:1dareche ,la NATO è l'organizzazione del
Patto atlantica, pertanto la NATO significa
Patto atlantico; per abolire ,la NATO, quindi,
bisogna .abolire anche il Patto atlantico. Il
Patto atlantico, però, è un patto firmato or~
mai da molti anni dallo Stato ,italiana. Biso~
gna Irkordare che vi sono due generi di pat~
ti internazionali: uno è quella tra Governi,
come è il caso del patto firmato da De Ga.
Siperi alcuni anni fa per ,l'Alto Adige, un pat~
to tra governi, .che impegna i governi, che
esprime quindi una determinata politica
e che, ad un certo momento, può essere, non
dico rinnegato, ma denunciato per un muta~
mento sopravvenuto in ipolitica; l'altro è
quello di patti firmati dagli Stati, che impe~
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gnano tutto lo Stato, tutta la nazione sui ter-
mini dd patto medesimo; in tal caso bisogna
rendersi conto che pacta sunt servanda e che
pertanto un popolo non può considerare i
patti internazionali così come può cO'nside-
rare i patti tra gO'verni.

La poMtica estera italiana, sia quella de-
gli ultimi anni, sia quella che oggi è imper-
sonata dal ministro degli esteri, onO'revole
Moro, sembra che abbia aocolto questa idea
del relatore, tanto ,è vero che, sì. sentiamo ri-
petere la fedeltà al ,Patto atlantico, ma sen-
tiamo aggiungere: purchè sia localizzato,
purchè si abbia riguardo soltanto al suo
aspetto difensivo, mentre la NATO è un pat-
to internazionale che ha carattere offensivo
e difensivo e che non può avere loca!lizza-
zioni.

D'altra parte questa incertezza nella no-
stra politica estera in materia ha suscitato
nel mondo molti dubbi e sospetti nei con-
front~ dell'Italia che viene idovunque indi-
cata come la prossima alleata di una formu-
la di neutralità. Sembra, infatti, che nO'i sia-
mo con un piede [issai più in territorio so-
vietico che non in territorio atlantico. Que-
sto è m01to grave ed ha definito la decaden-
za politica dell'Ita.lia nel mondo in campo
internazionale per cui, senza ritornare ai giri
di valzer, noonsi crede che l'Italia possa esse-
re un valido contributo in caso di esigenze
fiili tari.

L'onorevole Moro ha svolto in questi ultir-
mi mesi una polItica che ci ha lasciato molto
dubbiosi; per esempio" nei confronti della
Cina, non so quanto egli abbia rispettato le
necessità di un Paese aderente al Patto atlan-
tico, perchè, se abbiamo riconosciuto la Cina

~ e non ho niente in ,contrario, Iper esempio,

a che la Cina entri, se ce la fanno entrare,
neH'ONU ~ ma non comprendo come 's,i pos-

sa essere arrivati con tanta leggerezza a rioo-
nascere la Cina e a dare l'O'stracismo all'am-
basciatore della Cina nazionale. Non è vero
che c'è una Cina sola; ce ne sono due. Vi so-
no due GErmanie, vi sonO' due Vietnam; per-
chè non ci debbono essere, quando ci sono,
due Cine? L'onorevole Moro ha sbagliato gra-
vemente quando ha offeso il prestigio della
Cina nazionale che conta qualche cosa per-
chè ha un grosso esercito e può essere una

pedina importante in un domani futuro del
quale dobbiamo tenere conto.

L'onorevole Moro si è portato bene in un
pnmo tempo nei confronti della Jugoslavia,
quando sembrava che il maresciallo Tito
venisse qui con la certezza di poter inca-
merare rultimo lembo dell'lstria italiana.
Poi dopo non si è <capito che oosa abbia po-
TIuto combinare (è il termine esatto) nel
secondo tentativo, attuato, di Tito di venire
in Italia. Non si sa ,di che cosa si sia parlato,
e noi siamo un po' dubbiosi; siamo abitua-
ti a ,troppi escamotages, a troppe finzioni
dell'onorevole Moro per essere tranquilli
in ,proposito. Quindi invece di andare nella
Zambia o nella Nuova Guinea avremmo pre-
ferito che ,egli fosse presente a dare spie-
gazioni su questo, grosso, importante pro-
blema.

Non ritengo responsabile personalmente
l'onorevole Moro di quello che si ,è fatto in
Alto Adige, perchè la responsabilità è assai
anteriore, è collettiva e assai più vasta; ma
non penso neanche che egli si sia portato
secondo giustizia e secondo utilità. È evi-
dente quindi la scarsa adesione ad una li.
nea politioa precisa per quanto riguarda la
politica atlantica, .l'incertezza dell' onorevole
Moro nella disamina, nella valutazione dei
problemi del Mediterraneo. L'onorevole Mo-
ro ha dato anche molto tiepida simpatia al.
le questioni d'IsraeLe, questo Paese <che era
così affezionato al mito ebrako che doveva
fare giustizia di secoli di persecuzioni. Al
momento opportuno, quando si è trattato
Iproprio di dare concretamente un aiuto, una
adesione agli interessi di Israele, l'onorevo-
le Moro è rimasto assai rfl'eddo. Intendiamo-
ci, nO'n ho nulla contro gli arabi; mi rendo
conto che esistono dal Mal' Rosso a Gibil-
terra almeno 80 milioni di arabi anzi meglio
di berberi, comunque eredi degli arabi, e che
vi sono interessi che vanno evidentemente
valutati ,così come quell:i di Israele.

Ma ,è 'indubbio che l'Italia è molto fred.
da nei confronti di Israele e non è più con.
siderata un'amka da quel Governo; questo
è anche un risultato della poHtka estera
dell'onorevolo Moro, che non riesce mai a de-
finire, a ,fissare, a garantire iUna linea e un'at-
tività. Non so se l'onorevole Moro, rientran-
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do in Italia, varrà portare finalmente in Se-
nato n problema della nostra politica estera;
con una discussione generale, perchè penso
ohe sia assai dannosa per 'la politica italiana
questa situaziane di incertezza e questascar-
sa caratterizzazione della nostra volontà.

Dicevo poc'anzi che non credo che si pos-
sa essere molto tranquiHi nei confronti del-
la pace internazionale. E questo non perchè
si possa credere, come qualcuno teme, ad
una guerra fra la Cina e la Russia alla quale
non ho mai creduto perchè non avrebbe sen-
so, non avrebbe scopo, non avrebbe sbocca;
però è un £atto che i,lwnflitto fra Est e ,ovest
continua. A cinquantaquattro anni di distan-
za dallaI1ivoluzione di ottobre H mondo è an-
cora spaocato in due, Est e Ovest, e non si
vedono segni di uno sbocco, non 'sola di
uno sbocco diplomatico, ma neanche di uno
sbocco civile, di uno sbocco storico deIla ri-
voluzione russa. Infatti questa rivoluzione
ha trovato un Paese libero quando è scop-
piata, perchè la Russia del 1917-18, que1la di
Kerensky, era il Paese più democratico di
Europa, ricordatevene bene, con i suoi orga-
nirappl'esentativi e con le sue leggi. Indub-
biamente la ~ivoluziane russa ha re:impastato
il popola russo e la società russa, ma la con-
clusione è questa: il popolo dopo 54 anni ha
fame o comunque non mangia abbastanza e
non ha la libertà individuale. Evidentemen-
te, allora, sul piano sociale la rivoluzione rus-
sa è rimasta a mezza strada. La classe di-
rigente russa è una classe molto orgogliosa
Ci russi sono molto orgogliosi, basta legge-
re, per esempio, qualche romanzo di Do-
stoèvskij: il popolo di Dio è qudlo che dovrà
ridare al mondo una nuova vita).

E che cosa può fare l'Unione Sovietica?
Beh, l'Unione Sovietica ha fatto una gran--
de cosa: ha creato un'immensa, una spaven-
tosa potenza militare. ,oggi l'Unione Sovie~
tica è la prima o la seconda potenza mili-
tare del mondo, comunque è dominante sul
piano della forza. Quando ,le sorgenti spi-
rituali e palitiche saranno arrivate a logo-
rarsi o saranno disseccate che cosa dovrà
fare l'Unione Sovi~tica? È chia'ro che essa
ha un sola modo per tentare la 'sua riV1incita
contro il proprio desuino: la guerra. L'Unio-
ne Sovietica farà la guerra, è inevitabile.

Quando? Nan sono un pl'of'eta, e comunque
non mi auguro che dò aocada. Ma ad un' oc-
chiata acuta, attenta, obiettiva non si pre-
senta un'altra possibile valutazione, un'al-
tra possibile lipotesi. Ed all'Ora è veramen-
te utIle affermare che rItalia non ha alouna
funzione internazionale, che quindi deve
essere buttato a mare il bilanoio della di-
fesa, che l'Italia deve 'essere disarmata e
che bisogna renderla assolutamente indiffe-
rente ed estranea al1e vicende del mondo?
O non è inveoe assolutamente necessario,
senza far mangiare tutto il bilancio dello
Stato italiano aHa Pubblica istruzione e al
Lavoro, dare alla Difesa e agli Esteri i mez-
zi per attrezzare questo Paese?

T O M A sue C I. Ritorniamo al libro
e moschetto. Meno scuoLe e più cannoni.
Bravo!

D E M A R S A N I C H. Caso mai ac-
cetterei l'esempio russo. Non solo hanno
detto meno scuole, ma hanno detto anche
meno burro.

T O M A sue C I. Per fortuna c'è una
dasse dirigente molto più intelligente.

D E M A R ,S A N I C H. Certo, voi sie-
te molto intelligenti perchè seguite la Rus-
sia. Comunque la mia era una valutazione
ed ,io non ci metta nessun rancare. Credo
che ci siano degli elementi obiettivi per fa-
re questa disamina e per arrivare a questa
conclusione. Quindi penso che la politica
estera ita1iana è veramente in stato falli-
mentare 'perchè non fa niente, perchè non
decide nulla e perchè genera soltanto sa-
spetti sulla nostra volontà, sul nostro corag-
gio e sui nostri interessi nazionali.

Se avessimo infatti una politica estera
adeguata conteremmo quello che dovremmo
contare, indipendentemente dal nostro nu~
mero, proprio suH'esempio della nostra sto-
ria e della nostra volontà.

Io non so se qualcuno possa acorusare que-
sto mio intervento di nostalgie nazionalisti-
che. Ho già chiarito che la nazione non la
considero un organo di contesa e di lotta:
l'individuo è immesso attraverso la ,categoria
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nel sistema dello Stato; ,lo Stato, attraverso
il principio naziO'nale, ,immeUe !'individuo
nel sistema dell'umanità. Noi dobhiamo par~
tecipare alla storia univer-sale e non soltanto
par~lando ddl'eterno Vietnam di cui dovrem~
ma proprio non occupard piÙ, anche pe:rchè
quella guerra l'ha iniziata Ul1 democratico ed
ha messo un governante ancora democratico
in condiziO'ni moho difficili per uscime fuori.
Non credo però che questo Vietnam abbia
una grande importanza obiettiva per nessu~
no e tanto meno per l'Italia.

Penso perciò che la politka estera italia~
na dovrebbe piÙ precipuamente, più con~
vlntamente riprendere i motivi generali del~
la nostra politica atlantica e soprattutto
dovrebbe !poter intervenire presso gli altri
Stati attraverso una politica di sicurezza e
di sincerità. Quindi penso che più presto
questo Governo sloggerà dalle sue posizio~
ni e l'onorevole Moro lascerà la Farnesina,
più presto l'Italia po.trà essere in condizio~
ni di avere una pO'litica estera, cosa che au~
spica, che è assolutamente necessaria, cosa
che noi potremo aiutare a realizzare, nei li~
miti del possibile.

Quindi, onorevole Presidente, siamo con~
trari a questo bilancio perchè inadeguato,
perchè strumento di una politica non pol,i~
tica, forse anche una specie di iffiascheratu~

l'a di una grossa disfunzione di tutta la po~
litica italiana. (Applausi dall'estrema de~
stra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Albertini. Ne ha facoltà.

A L BER T I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli membri del Governo, onorevoli
colleghi, aggiungo alle espressioni corali di
tutte le parti politiche rappresentate in que~
sto Parlamento anche la voce del Partito so~
cialista per rilevare !'inadeguatezza delle po~
ste di bilancio nei confronti dei grossi im~
pegni del Ministero degli esteri. Infatti anche
questa volta, come è avvenuto nella discus~
sione dei bilanci degli esercizi scorsi, sia nel~
la Commissione esteri del Senato, sia in quel~
la della Camera ed in Aula, sono state avan~
zate da tutte le parti politiche delle critiche
per l'insufficienza dei mezzi messi a dispo~

sizione di quel Dicastero per far fronte ai
compiti inerenti alle sue funzioni in modo
adeguato alle nuove esigenze del nostro Pae~
se, che sona in rapida e continua ascesa in
rapporto ai sempre crescenti suoi impegni
sul piano internazionale. Di tale fatto e di
tale carenza si è parlato in modo chiaro ed
inequivocabile nella stessa nota preliminare
che accompagna la presentazìone della tabel~
la relativa aHa previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri, laddove, con un
tono polemico, non so a chi oi si rivolgesse,
si ammonisce che quel Dicastero si trova di
fmnte a scelte fondamentali nel senso. di
« adeguare l'amministrazione alle nuove di~
mensioni economiche e sociali del nostro Pae~
se oppure procedere ad un drastico rlidimen~
sionamento della nostra ,rete diplomatico~
consolare per assicurare, sia pure su un pia~
no più modesto., razionalità ed efficienza ».
Ques10 monito, per la forma e per il tono con
cui è stato esp:resso, è di una gravità che non
può sfuggire a nessuno e se, come ritengo, è
determinato solo dalla esiguità dei mezzi fi~
nanziari a disposizione del Ministero degli
esteri per far fronte ai sempre crescenti suoi
impegni di fronte all'ampliamento dell'area
politica, sociale ed economica in cui opera,
questo problema dovrebbe fin d'ora essere
posto allo studio per essere fronteggiato ade~
guatamente con il prossimo bilancio, come
unanimemente si è pronunciata la Commis~
sione esteri, in sede di parere alla Commis~
sione finanze e tesoro. È un tono però che
si ripete tutti gli anni e tutti gli anni si po~
stula che nel bilancio successivo venga pre~
sa in oonsidera1!ione questa richiesta. Speria~
ma che la prossima volta venga in concreto
presa in considerazione questa proposta e
posta nei suoi giusti termini su un piano di
risoluzione positiva.

Si potrebbe obiettare che con il bilancio
al nostro esame per il corrente esercizio
qualche passo avanti è stato fatto rispetto al
bilancio precedente. È vero; di fronte alle
critiche mosse in occasione dell'esame del bi~
lancio del 1970, abbiamo avuto per l'anno in
corso un incremento degli stanziamenti per
questo settore dell'ordine dell'l1,63 per cen~
to, varcando per la prima volta la soglia, in
cifra assoluta, dei cento miliardi a disposi~
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zione del Dicastero degli affari esteri. Ma que~
sto evidentemente non basta perchè la mag~
giare spesa, a parte le modeste migliorie ap~
portate ad alcune voci sull'emigrazione, di
cui dobbiamo pJendere atto, la maggiore di~
sponibilità è destinata a coprire i maggiori
oneri correnti che derivano dagli aumenti
delle remunerazioni del personale esistente,
mentre la nostra amministrazione si trova
di fronte a gravi carenze nel fronteggiare le
esigenze delle nostre rappresentanze all'este~
roo Basta pensare al fatto che mentre il no~
stro ruolo diplomatico prevede 1.063 posti,
i diplomatici in servizio sono solo 850; fatto
questo che porta all'inevitabile conseguenza
che le lacune si riflettono in modo particola~
re nelle rappresentanze nei Paesi in via di
sviluppo e nelle strutture consolari nei Paesi
in cui si verifica una forte emigrazione ita~
liana. Certo, come bene ha detto il nostro
relatore, senatore Tolloy, nel suo progetto di
pareve alla Commissione finanze e t'es oro ,
quando si esamina la tabella di un Ministe~
ro altamente politicizzato come è quello de~
gli affari esteri, pur non potendo prescinde~
re dai dati contabili che vengono posti alla
nostra approvazione, i problemi di fondo del~
la politica estera, sia pure in rapida sintesi
e compatibilmente con la limItatezza del tem~
po a nostra disposizione, devono essere deli~
neati e affrontati.

A parere mio e del mio Gruppo il primo di
questi problemi ~ e non cesseremo mai di

insistere su questo punto ~ è quello dell'uni~
tà politica europea, sul quale vanno concen~
trati gli sforzi della nostra iniziativa, come ~

va dato atto ~ fa attualmente il nostro Go~
verno; sforzi che devono essere diretti a por~
tare avanti il processo di integrazione e di
unificazione polItica dell'Europa.

È un dato di fatto ~ e l'esperienza di que~
sta prima fase di collaborazione dei sei Pae~
si che compongono la Comunità ce lo ha di~
mostrato ~ che la sola integrazione econo~
mica creerebbe degli squilibri che possono
trovare il loro correttivo solo con l'unità po~
litica dell'Europa. Il libero giuoco delle for~
ze economiche, agevolato dalil'unione dogana~
le e dall'apertuY'a dei mercati, permette in~
nanzitutto un potenziamento delle imprese,
cosa che per altri riflessi può esserericono~

sciuta di grande utilità, ma che implica de~
gli squilibri nei rapporti fra le diverse forze
sociali, squilibri che solo nell'unità politica
possono trovare i loro correttivi, necessari a
compensare le ingiustizie che una semplice
apertura di mercati può creare. Può essere
così determinata una soluzione equilibrata e
giusta per tutti i problemi propri delle diver~
se forze sociali. Infatti solo nell'unione poli~
tica queste forze, e particolarmente le grandi
masse dei lavoratori, possono svolgere, come
noi socialisti auspichiamo, un ruolo attivo e
di effettiva influenza.

Su questo punto non può essere sottaciuto
un fatto di particolare rilevanza (mi riferisco
al punto dell'unità economica, politica e ter~
ritoriale dell'Europa): in sede di esame pre~
ventivo della nostra tabella, la Commissione
esteri ~ ritengo per la prima volta ~ ha ap~
provato all'unanimità l'ordme del giorno,
presentato dai senatori Calamandrei, Oliva e
dal sottoscritt~, con il quale, tra l'altro, si
impegna il Governo a svolgere un'azione ade~
guata alle sue alte responsabilita per porta~
re avanti il processo democratico di unifica~
zione politica ed economica dell'Europa.

L'importanza di questo ordine del giorno e
dell'unanimità acquisita sul suo contenuto
non può non essere sottolineata e deve esse~
re un motivo ulteriore di spinta per il Go~
verno a perseverare nella sua azione che mi~
ra alla realizzazione dell'unità politica euro-
pea, sapendo che in questa iniziativa e in
questa azione ha dietro di sè tutte le forze
politiche rappresentative del Paese, partendo
dalla premessa che quella dell'Europa politi~
camente unita è una scelta che si pone or~
mai davanti a noi in termini precisi e irre~
versibili.

un altro argomento che fa sempre capoli~
no, oserei dive quas:i naturalmente, in ogni
dibattito di politica estera è quello della
NATO, con particolare riguardo al con~
tenuto e al significato dell'articolo 2 del trat~
tato istitutivo dell'Alleanza atlantica. È indi~
scutibilmente un problema che è sempre vi~
va davanti a noi, particolarmente per quan~
to riguarda Paesi come la Grecia e il Porto~
gallo che h3!ilnO fatto man bassa dei prin~
cìpi e delle istituzioni democratiche, in con~
trasto con i pr:incìpi enunciati nel preambolo
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e all'articolo 2 del trattato dell'Alleanza
atlantica.

Il mio Gruppo ed il mio partito hanno ri~
petutamente ribadito la loro posizione su
questo punto decisamente orientata a denun~
ciare ~ ed il senatore Tolloy lo ha fatto in
occasione del progetto di parere sulla tabel~
la laddove ha parlato dei nefasti di Grecia ~

proprio in relazione al contenuto dell'artico~
lo 2 de] trattato, la presenza di quei Paesi
retti da quei regimi in seno all'Alleanza atlan-
tica. A tale riguardo mi permetto di richia~
mare l'attenzione dell'Assemblea sul fatto
che la Commissione affari esteri ha appro~
vato un ordine del giorno, che ho avuto l'ono~
re di presentare insieme ai colleghi Giraudo
ed Oliva, che denuncia tale in congruenza e
sollecita l'iniziativa del Governo nelle com~
petenti sedi internazionali perchè in quei Pae~
si siano restaurate le libere istituzioni in con~
formità ai princìpi di democrazia che stanno
a fondamento dell'Alleanza.

Non si può sottacere naturalmente e non
si può negare, perchè sarebbe negare l'evi~
denza, che noi assistiamo ad una progressi~
va evoluzione della NATO; evwuzione che ci
porta, sia pure lentamente ma progressiva~
mente, ad una interpretazione autonoma dei
nostri problemi politici nel contesto dell'evol~
versi dei rapporti internazionali.

Tant'è vero che ancora testè noi abbiamo
sentito dal senatore Calamandrei ribadire il
concetto che la sua parte politica non ri~
chiede in questo momento, in questo conte~
sto politico la denuncia del trattato, ma chie~
de soltanto che si prendano la necessarie ini~
ziative per un indirizzo democratico o con-
forme alle leggi internazionali, un indirizzo
di pace di questa Alleanza.

Ma è evidente che dobbiamo perseverare
nel rifiuto di ogni forma di limitazione del-
la sovranità in qualsiasi modo possa essa
manifestarsi, a menu che non sia spontanea
e contrattata come è quella tendente alla rea-
lizzazione dell'unità federale dell'Europa che
avrà come conseguenza inevitabile la pro~
gressiva eliminazione o riduzione o trasferi-
mento della sovranità dei singoli Stati parte-
cipanti.

E questo rifiuto ad ogni forma di limita-
zione di sovranità deve valere sia quando

essa è codIficata nell'aberrante dottrina della
sovranità limitata di Brezhnev, sia quando
essa viene attuata di fatto secondo la logica
del bipolarismo delle superpotenze quando
esse ritengano che siano in gioco i loro inte~
ressi vitali, strategici ed economici, come
molto efficacemente e pertinentemente ha
detto in sede di Commissione il relatore, se~
natore Tolloy.

Una prova della nostra autonoma iniziati-
va nella politica internazionale sta nel fatto
del recente riconoscimento da parte del Go~
verno italiano della Cina che ha tra l'altro di
mira l'universalizzazione necessaria ed indi~
spensabile dell'ONU. È questo un esempio
calzante in ordine alle nostre autonome ini-
ziative e alle nostre autonome manifestazio~
ni di volontà politica nei rapporti della poli~
tica internazionale.

Un altro problema che va decisamente af~
frontato e portato avanti, nei cui confronti
la nostra iniziativa non dovrebbe avere in~
certezze e ripensamenti, è quello della Con~
ferenza paneuropea che riunisca i Paesi ade~
renti al Patto atlantico e quelli aderenti al
Patto di Varsavia, con la partecipazione dei
Paesi neutrali e non impegnati, che dovreb~
be creare le premesse per uml. vera e reale
distensione tra le due zone in cui si divide
ideologicamente e territorialmente l'Europa.

Il nostro Ministro degli esteri avrebbe in
altra sede dichiarato, se le informazioni so~
no giuste, che per certi aspetti questa Con~
ferenza è gIà in atto; e sul procedere dell'ini-
ziativa ci ha dato assicurazioni anche in oc~
casione, qui al Senato, del recente dibattito
sulla politica estera. È doveroso prendere at~
to di ciò, augurandoci naturalmente che i
contatti escano dall'ambito dei rapporti tra
i singoli Stati ed investano gli organismi col~
'lettivi internazionali, per essere portati sul
piano della concretezza; perchè, seppure una
giusta preparazione diplomatica è necessaria
per dare maggiore efficacia e possibilità di
uno sbocco positivo alla Conferenza, i te:m~
pi urgono perchè ci si avvii a creare le con~
dizioni affinchè i rappresentanti delle varie
nazioni si riuniscano ed affrontino collegial~
mente i grandi problemi della distensione
Est~Ovest, che diventano ogni giorno più
urgenti e che hanno dei riflessi dI particola-
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re importanza per il nostro Paese, in spe-
cial modo per la crescente tensione nel Me-
diterraneo.

Vi è poi la questione della conferenza per
il disarmo. Dall'epoca che è definita dello
spirito di Ginevra, in cui l'ottimismo è anda-
to al di là di ogni seria obiettiva valutazione
della realtà, abbiamo assistito ad un alter~
narsi di speranze e di delusioni in ordine a
questo angoscioso problema. In particolar

modo le trattative per la limitazione degli
armamenti strategici tra gli Stati Uniti e

l'URSS hanno in un primo tempo determi-
nato' uno stato di euforia che un giornale

francese « Le Monde diplomatique}) definiva
in questi giorni talmente poco critico da pro~
vocare, per la mancata concreta realizzazio:
ne degli scopi che si erano prefissati, uno
stato di amarezza e di delusione giustificato
soltanto per la sua gravità dall'ansia apoca~
littica di fronte alle terribili conseguenze che

l'illimitato sviluppo e l'espansione delle ar-
mi strategiche potrebbe provocare. Ma se ac~
cardi bilaterali tra le due superpotenze, an-
che se raggiunti, come noi auspichiamo, pos-

sono essere utili al fine di creare le condi-
zioni per un disarmo generale, solo portan-
do avanti i lavori della Conferenza per il di-
sarmo possono essere acquisiti dei risultati
positivi e più avanzati.

Purtroppo però i lavori della Conferenza
da anni segnano il passo e non approdano
ad alcun risultato, se non quello di mante-
nere un motivo di contatto tra le delegazioni
dei vari Paesi e nel tentativo (augurabile ten-
tativo) di far uscire la Conferenza dalle re-
mare che impedivano ed impediscono, quan-
to meno ritardavano e ritardano, il suo nor-

male corso per il raggiungimento di un ac~
corda concreto e positivo. Il nostro Gover-
no ~ bisogna darne atto ~ ha presentato un
progetto, a suo tempo, diretto a far superare
le difficoltà procedurali e di sostanza al fine
di appianare la strada su cui la Conferenza
avrebbe dovuto incamminarsi, per poter rag-
giungere dei risultati concreti e positivi. Il
mio Gruppo sollecita il Governo a perseve-
rare in questa direzione e la nostra iniziati-
va, compatibilmente con le nostre possibilità,

deve essere sempre presente ed instancabile
perchè la Conferenza faccia di passi avanti
per la concreta realizzazione dei suoi scopi.

Prima di ultimare (e mi avvio alla conclu-
sione) questo mio intervento, mi sia consen-
tito soffermarmi anche su un altro proble-
ma che è di particolare attualità e di parti-
colare interesse per il nostro Paese: quello
dell'emigrazione. Mi sia permesso un breve
richiamo (di cui ho fatto cenno all'inizio di
questo mio intervento) ad alcune migliorie
nelle disponibilità del Ministero per alcuni
capitoli che riguardano l'assistenza dei no-
stri emigrati. È ancora poca cosa, bisogna
fare di più in questo sett9re, per prestare la
necessaria assistenza morale e. materiale ai
nostri lavoratori che sono costretti ad emi-
grare. Bisogna migliorare qualitativamente
e quantitativamente la rete della nostra rap-
presentanza consolare per articolarla in mo-
do che possa giungere in tutti i centri dove
ha una certa rilevanza la presenza dei nostri
emigrati in modo che il contatto tra i rap-
presentanti del nostro Paese e i nostri cit-
tadini sia immediato e continuo.

Vi è il problema dei lavoratori stagionali
e di quella nuova forma di emigrazione, che
è particolarmente importante nella fascia di

confine con la Svizzera, costituita dai cosid-
detti ({frontalieri}) i quali giornalmente si

recano in Svizzera per svolgere il loro lavo-
ro. Questi problemi vanno affrontati, natu-
ralmente in contraddittorio con le autorità
svizzere, per dare anche a questi lavoratori

delle garanzie in ordine alla loro posizione
sociale ed assistenziale, per quanto riguarda,
cioè, gli organi previdenzial1i, iillutualistici e,
nei confronti dei {{ fI10ntallieri », per quanto
riguarda la questione doganale. Questi lavo-
ratori, infatti, devono sostare sovente per
lunghissimo tempo per svolgere le operaz1ioni
doganali; bisognerebbe, quindi, studiare il,

metodo onde avviarli su una corsia speciale
nei luoghi di dogana affinchè possano essere
facilmente e~perite tutte le operazioni di con-

trollo doganale.

In Commissione si è discusso un ordine
del giorno presentato dal collega Tomasucci
e da altri senatori che è stato riproposto qui
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in Aula, in cui tra l'altro si chiede la de-
nuncia, da parte del nostro Governo, del trat-
tato di emigrazione dell'agosto 1964 nei con-
fronti della Sviz7era. A tale riguardo mi pa-
re che sia un errore pretendere che il nù-
stro Governo si renda promotore della de-
nuncia e dell'abolizione di quell'accordo di
emigrazione; ma che si debba, invece, come
giustamente ha detto il sottosegretario Bem-
porad, in sede di Commissione, ed il mio
Gruppo su ciò è d'accordo, prendere le op-
portune imziative ed insistere in questa azio-
ne per chiedere al Governo svizzero le oppor-
tune trattatIve, le opportune discussioni, gli
opportuni esami e confranti, affinchè questa
trattato venga aggiornato e perfezionato in
mado da renderla consona alle esigenze del-
la moderna emigrazione anche in rapporto
agli enormi sviluppi che ha avuto la nostra
particolare emigrazione in questi ultimi anni.

Signor Presidente, onorevoli membri del
Governo, questi sono gli argomenti che ho
voluto portare a nome del mio Gruppo nella
discussiane sulla tabella del Ministero degli
affari esteri e, alla stregua delle considera-
zioni che ho avuto l'onore di svolgere, il mio
Gruppo si accinge, con l'approvazione del bi-

lancio dello Stato per il corrente esercizio
nel suo integrale contesw, a ,~iconfermare il
voto favorevole, già espresso in Commissio-
ne, anche per l'approvazione ddla tabella re-

latnva allo stato di previsione della spesa per
il Ministero degli esteri.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lar il senatore Tomasucci, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i due or-
dini del giorno da lui presentati insieme ad
altri senatori. Si dia lettura degli ordini del
giorno.

G E R M A N Ù, Segretario:

Il Senato,

co.nsiderato che una poHtica verso l'emi-
grazione deve fondarsi sulla tutela dei di-
ritti civili e democratici del lavoro italiano
all'estero, adeguando, alla vastità del movi-
mento e alle nuove esigenze scaturite in
questi ultimi tempi, gli organ~ preposti alla

tutela e alla elaborazione di una nuova po-
litica verso l'emigrazione;

ritenuto che ill CCIE (Comitato consul-
tiva italiani all' estero) non ha finora assicu-
rato una rappresentanza e partedpaZJione
democratica e qualificata degli emigrati, del.
le associazioni e dei sindacati e ritenendo
altresì che debbono essere riveduti e mi-
gliorati i regolamenti comun1tari riguar-
danti l'emigraziane,

impegna il Gaverna

1) a realizzare a livello nazionale il ne-
cessario coordinamento dei servizi e delle
attività svolte dai vari Ministeri nel campo
dell'emigrazione e del callocamento attra-
verso un organismo che garantisca il coor-
dinamento stesso e sia tecnicamente orga-
nizza to;

2) ad impegnarsi in un'azione a livello
comunitario per il migl,ioramento del rego-
lamento della CEE del16 dicembre 1968 per
garantire l'effettiva parità di lavora, civile,
politica e associativa, senza discriminazioni
eh nazionalità;

3) ad impegnarsi nel Parlamento per
ottenere una rapida appravazione del dise-
gno di legge n. 1161 riguardante «provve-
dimenti per i viaggi a favore degli italiani
emigrati all'estero e ,1n Italia per le elezioni
regionali e amministrati1ve ».

Tab. 6. 3 TOMASUCCI, SALATI, CALAMANDREI,
FABBRINI, BRAMBILLA, CIPOLLA,
SOTGIU

Il Senato,

constatata la pratica rottura dei lavori
della Commissione mista la qual,e non è giun-
ta a nessuna intesa sulle richieste di modifi-
ca sull'accordo di emigrazione a causa del
rifiuto da parte svizzera ad aocogìiere le più
che giuste proposte avanzate dalla parte ita-
liana;

impegna il Governo

a chiedere l'aboliziane dell'accordo di
emigrazione stipulato nell'agosto del 1964 e
a prospettare al Governo svizzero l'indero-
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gabile esigenza di una ripresa immediata di
un negoziato generale sulla 'Condizione di vi~
ta e di lavoro degli emigrati italiani che pre~
veda la soppressione dello Statuto degli sta~
gionali, il diritto a soegliere liberamente il
luogo di lavoro e di residenza, l'accesso alla
casa senza discriminazione e la possibilità
di ricongiungimento delle famìglie, l'abolizio~
ne delle tasse ingiustificate, la stipula di una
nuova convenzione sulla sicurezza sociale
fondata sulla parità dei diritti e su una ef~
fettiva assistenza e previdenza, la difesa e la
parità dei diritti civili e democratici fra la~
varato l'i italiani e svizzeri, esigendo dal Go~
verno elveiico di porre fine a manifestazio~
ni xenofobe che troppo spesso portano a tra~
gici atti come quello che ha visto l'uccisio~
ne dell'operaio italiano Zardini;

impegna altresì il Governo, alla ripresa di
una nuova trattativa a chiamare a far par~
te deUa delegazione italiana le maggiori or~
ganizzazioni sindacali italiane e i diretti rap~
presentanti delle 'Organizzazioni degli emi~
grati.

Tab. 6. 4 TOMASUCCI, SALATI, CALAMANDREI,

FABBRINI, BRAMBILLA, CIPOLLA,

SOTGIU

P RES I D E N T E Il IsenatOI1eTo.
masuoci, ha faooltà di parlare.

T O M A S U C C I. Signor PI1esidente,
onorevoli 'Colleghi, in relazione agl!i oI1dini
del giorno che sono stati pI'esentatil dal mio
Gruppo vOI1rei sottolineaI1e un aspetto che
credo malto impartante nella Viita politica
del Ministero degli esteri, cioè queUo riguar~
dante i problemi delil'emiJgmzione v,eI'SO
J'esteI1o.

CI1edoche non sia difficile claDeatto al Go~
verno che la spesa passa dai 5 mi<liardi e
800 milioni per il 1970 agli 8 mitliaJl1die 800
miHani per il'anno corvente; nan è difficile
prendere atto deHe cifI1e che sano paste in
questo caso a bilancio; ma in IreaiItà, came
abbilamo avuto modo di 'sattalineaI1e anche
in Commissiane, l'aumenta effettivo della

spesa è soltanto di un m.uHaI1dae mezza dr-
ca per 'i' problemi che ,riguardano i servizi
dell'emignazione, in quanto H caipito~o 3158
non è che una diversa classificaziane dol
v'ecchio capitolo 2619, che pI1evedeva !ailla:m
una spesa di 1 miiliardo e 400 miliani. Sia.
ma quindi dì fronte ad un aumento della
spesa di dI1ca 1 miliarda e mezzo, ma siamo

anche di fronte ad una spesa del tutto in~
sufficiente alle esigenze, ai hisagni urgenti
ipI1esenti nella nastra emigraZJione. Se da un
lato si ricanosoe che nel1e pI1ese di pasizione
del Governo ~ e la stesso Sottosegretario

ha avuto m'Odo di esprimerlo non solo in
questa Assemblea, ma anche nell'altro ramo

del Parlamento ~ vi sono elementi nuovi,
si manifesta, sia pUI1e con fatica, uno sforza
per cercare di mettere lin evidenza gli im-

portanti problemi che riguardano ,la nostlra
emigrazione verso resteI10, neLlo stesso t'em~
po, bisogna però s'Otto lineare che questo bi-

lancio, nelle dfre e nel m'Odo in cui vÌ<ene
presentata, è l'espressione di una politica

da cansidemrsi arma] superata, :insufficien-
te nei canfronti dei grasisi problemi che ci

stanno di fronte, insufficiente di ,fronte allle
esigenze che interessano remigrazione nel

suo complessa. Ciò è tanto v,ero 'se ,gu:ar~

diamo a tutte Il,enovMà di gmnde interesse
manifestatesi in questo ultimo anna nell,la
azione che in generale v,iene svolta nell'emi-
graziane. Navità di cui non si può non te-

neI1e conta, e soprattutto non può non te-
nerne canto il Ministero degli esteI1i, IÌIIGo-
verno nel :suo :insieme.

Del resto nell'altro ramo del Parlamento,
in CommiiSsione, abhiamo già avuto moda di
sottol,ineare l'impoI1tanza che hanno assunto

certe iniziative iill questi ultimi tempi: l',jni~
ziatli,va dell'indagine conoscitiva de~ Pada~
mento, quella del CNEL, indagini che ritle~

niamo di gran te interesse politico; esse harn~
no delineato un più predso impegno neUo
aff,rontare e risolveI1e i prablemi che riguar~

dana l'emiglrazliane e hanno anche delineato
alcuni pI1eci!si impegni per quanto ,riguarda

i problemi da risolvere al,la fonte dell'emil~

gl'azione.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue T O M A S V C C I). È in atto
in tutta ,l'emigrazione ~ e :1'onOlrevole sot-

tosegreta'rl10 Bemporad conOlsce benilss1mo
questa reahà pel'chè, specie in Europa, que-
sto movimento si va manifestando sempl'e
più intensamente ~ una azione unitaria tra

tutte le organizzaziani che operano nel movi-
mento emigratorio in generale: il movimen-
ta degli emigrati e delle relative arganizza~
ZJionl,in questi ultimi tempi, ha assunto
proporzioni tali da porre con forza quelli
che sono gli annosi problemi che ci stanno
di fronte e che purtrappo non vengona an-
cora l'iSOlIti.

La FILE, le ACLI, 1'UNAIL, i sindacati (la
CGIL, la CISL, la UIL), le colonie libere ita-

Hail'1e in Svizzem, sona tutte organizzazioni
che ormai rappresentano non sOlla nntera
volontà dell'emiigrazione iltaliana .all'estero,
ma anche una vOllontà unita!flila nel condur-
re avanti la saluzione dei problemi che ci
stanno di f,ronte. Del resto queste ,organiz-
zazioni stanno intensamente ,interessanda ,Ìil
nostro Parlamento, i Pafllamenti dei Paesi
europei e il ParlamentoeurOlpeo iÌm quanto
tale. Noi ,siamo, assieme alla Spagna, :il Pae-
se europeo che fornisce manodopera in ab~
bondanza non solo in Europa ma a tutto
il mondo; e questi Imovimenti ci stanno po-
nendo su una base programmatica nuova
attorno alla quale chiamano i lavoratori, nan
solo neH'emigrazione ma anche nei Paesi di
residenza, a combattere questa battagLia per
eliminare questa grave piaga. Di frante a
queste serlve e posit,i'Ve inizi,ative che prospet-
tano saluzioni giuste e adeguate alla situa-
zione, rimane del tutto linsaddisfacente la
azione che il Governo ha 'svalto e che va
svolgendo a tutela della nostra emigrazione
all'estero. Varrei sottolineare ciò, non tan-
to per falre della palemica con il senatare
Albertini, perchè mi, trava consenziente su
molti dei problemi che ha posto iii'llrelaziÌ1o-
ne alle emigraziane, quanto perchè oramai
bisogna uscire dal concetto di assi'Sitenza nei

confranti dell',emigrazione ,e aocar1'e appron-
tare invece quel nuovo cancetto di una po-
litlÌica a sostegna e a difesa dei diritti d!Cllla
nostra emigraziane, che è benahra casa;
sostegna dei diritti che riguardano la nostra
emigraziane all'estero, ceI1oando di adegua-
rerapj:damente ,la nostra az~one per bloc-
care 1'emigrazioneaJlil'origine.

Quindi, pI1Ìiilla di parlal'e, come si fa da
Uln po' di tempo a questa p3Jrte, di libera
sceLta occorre che certe scelte in fondo, di~
rette a favorire 1'occupazione dei nostri ~a-
voratori nei Paesi di origine, siano ulterior-
mente prese e sVl~luppate, med~ante la re3Jliz-
zazione di 'strutture idonee compiendo in-
v:estimenti che siano veramente capaci di
bloocare l'esodo. Solo suooessivamente pOlS-
siamo pamlare di :libera scelta. Per1tanto, pro-
prio perchè l'emigrazlione diventi sostallZJilal-
illeJJJte un fatto di libera ,scelta, oesisanda di
rappresentare la conseguenza obbligata dd
sottosviluppo Isociale ed economico di lar-
ghe zone del Paese, è necessaria una svolta
di fondo neilla politica gavel'nativa. Non vi
sonoaJltre ahel'nat:i'Ve a questa soluz:ilOne.
Oocorre dare fondo a tutte le ener:g~e e le
dsorse che il nostro Paese ha per blooca,re
questa grossa emorragia che sta indubbia.
mente recando 3Jlnostro Paese notevoli dan-
ni economici e sociali. Del resto la previsio-
ne del piano quinquenna:le di annuLlamento
del 'saLdo migratoriiO entro iill 1976 (10. stes'so
progetto '80 non è che su taLe questione si
pronunoi ampiamente) è al momento attual,e
nullla più di un sogno, è una prOlspettiva
ta,lmente ,lontana che soltanto at1trav,erso un
processo che int3Jcchi sostanziallmente lie
siJruttur,e di fondo del nostro Paese si può
sperare di risolverlo.

È quindi pensabile e prevedibiile che nei
prossimi anni, seguendo questo tÌmdilfizZiopo-
htico ed eoonomico del nostro Governo, s.i
avrà addirittura una iI1tensificazione dei
flussi migratori. Tutti sappiamo quali sono
,in questo oaso Le diffÌco/ltà di ambilentamen-
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to nel Paese di emigmzione soprattutto per
quanto Iriguarda una seDile di problemi: per
quanto ,riguarda la parità dei diritti drvili
e demoorati!Ci, che s'Ono 'Oramai aLla base ~

per lo meno dorvvebbero es!serIo ~ dri ogni

conrvenzi'One, di 'Ogni aooordo di emigrazione,
dri 'Ogni 'trattativa; la concessi'One di un al.
Il'Oggia umano e eirviIe che permetta dri 'ri.
oongiungeI'slr con ,la propria famiglia; lill 'l:i-
oonosdmento delle qualifiche professionali,
condizione indilspensabile per un'effettiva
parità di trattamento con i Ilavoratori dei
Paesi di immigrazione; i,l diritto quindi al~
l'istru:zJiane scolalstica dei prapri figli> e al.
l'elevamento culturale degli stessi emig,ranti
che trovano notevale diffiooMà neU'inseri.
mento nella sacietà in oUii vanno a lavorare
ed ad operare.

Si pone anche in questo quadI'o l'esigenza
di una unilficazionee di un Isostanziale mi.
glioramento delle legislazioni suHaskurez.
za sociale e sulla previdenza. Siamo ilPae~
se che manda i lavoratori in pensione a
60anni, ma abbiamo a che fare con la Sviz.
z'e:r;a, '0on ,la P'rancia, con Iill Lussemburgo,

con 'la GeDmania che mandano i lavoratoDi
in pensione a 65 anni, quando non carpita,
come è avvenuto ,in Svezia, di andal1e in
pensione a 70 e più annlli.

Sappiamo che a questi pvoblemi vanno
aggiJUntiJ quelH delle rimesse. Si tratta di un
grosso problema che non riguarda s0'ltanto
il modo oomesulle rimesse viene 'prelevato
un alto tasso di interesse da parte degli
istiltuti bancari, ma il modo anche come
queste rimesse debbono esseve destinate ai
fini di svirluppalre UiltedJ0'rmente Il'oocupazrilo.
ne neLle z0'ne più depresse del n0'stro P!aese
e in m0'd0' partic0'lave nel Mez:wgiorno.

Su queste ed altre riv,endicazi'Oni i:l movi.
mento operai0' che vive nell'emigrazi0'ne ha
l'aggiunto akune oonqui1ste: l'affermaz,ilone
di princìpi nU0'vi di parità e di di,gnità, co.
me queLli Iscritti nel regolamento della Co.
munità eC0'n0'mioa eur0'pea riguardante ,la
liibera oil:rc0'lazil0'ne che consd!deriamo Uin pas-
so in avanti m0'lto :impOlrtante. Però i prin-
cìpi di questo reg0'Lamento non sono intanto
rispettati in pieno o sono ancora in part,e
arretrati rispetto alla cosdenza nuova che
sii va maturando nel mov,iJmento dell'emigra-

:zJione.Sul l1egOlliamentopDevallgono, tm rail.
tra, tante legislazi'Oni>nazionali e regioiIla~i
che lo contrastano e finiscono s0'stanzial-
mente per annullarne gli effetti. In ronda,
daa:ccol'di multilaterali >come queLl0' per ,la
libera dDcolazione, sii fil1!rsceper avel'e pOli
accordi bilaterali, attraverso ,i qUiaH si fini-
sce sempre per limital1e la portata politica
e demooratica nella tutela degli interessi dei
,1avoratoIiil.

Vogl,i'O solo soffermarmi brevemente sul
cantenuto del libro bianco pI'esentato aJb
Comunità eoonomi1ca europea. Probabilmen.
te si potrà avere l'impressione da questo
mio intervento che sì cerca di aooentuare
s0'lo gli aspetti negativi o insufficiJenti o piÙ
carenti de!l1a vita degli emigrati, ma non
voglio dare questa imp:ressione. Mi Hmiterò
soLtanto a sottolineare 'alcuni problemi mal.
to gra'\Ci>che non possiamo, in momenti co-
me questi, rinundaI'e a consideral1e. Nel mo-
mento in cui abbiamo S0'ttosoritto e ratifi.
cato ,le convenzioni che rigua:rdano i dilritti
dell'uomo, come abbiamo fatto in occasilOne
del oinquantesimo anniversario deH'Organiz.
zazione inteI'Diazionale del ,lavaro, non poso
siamo S0'ttlaoel1eproblemi di una estrema
gravità.

Quando ad esempio dal :libro bianoo :leg-
giamo alcune risposte contenute nel que~
stilonario, rimaniamo soancertati. Ne voglio
~eggere soltanto, alcune: la prima IDi<guardai
,luoghi di lavoro e le condizioni degli ,emi.
grati. « La mia consorte ~ risponde un 'emi~
grato ~ è stata dimessa dalla fabhrica (sia~
ma in Germania) perchè dilscuteva con le
colleghe dei sistemi di cottimo. Non vi è
parità salariale, nan è riconosciuto il tliltolo
di studio. Neppure le qualifiche sono giuste;
le donne tedesche prendono quattDo marchi,
le italHane 2,60, pur facendo lo stesso la.
v'Oro ».

A proposito di un'altra ,località di lavoro,
sempDe in Germania, si dice che 1113disiOri~
minazione saladale a danno degli openai
emigrati è continua. Mancano gli interpreti
neLle rabbniche, in maggioranZJa non vengo-
no rispettate lIe qualifiche, medilOore è l'als.
sisiteiIlza malattia, in moIte aziende mancano
le mense, i,l >Ciboin alt:re è scadente o non
sufficiente; i servizi non sono adeguati. Man.
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cano misure di sicurezza contro gli finEar.
tuni.

Potrei contrinuaree citare, ad esempio, rep:i~
sodi relativ,r a lavoratori che vengono dalle
miniere del Belgio nelle quali v:iene operato
uno sfrutt:amento brutale ed rinumano, ma
c'è addirHtura una diohiarazione degli isti.
tuti di assistenza confederaI.i: dei '8indacati
in cui si dioe che ,la percentuale degl,i, infor-
tuni tra gli emigrati è molto rilevante :in
quanto essi sonosoitoposti ai lavOlri più pe-
ricolosi e più nodv:i. Le qualiflChe non ven-
gono definitivamente riconosciute ed ,auto-
maticamente c'è una perdita di salario.

Per quanto poi r,iiguarda le condizioni di
vita nei luoghi di abitazione, mi si permetta
che in questa Assemblea Ilegga soltanto una
risposta che viene da un operaio della fab-
brica della Volkswagen: {{ Domenica 25 ot-
tobre 1970; alla porta d'entlrata delle putr,ide
baraoche della Volkswagen, dove sono allog-
giati 7.000 ,lavoratori Ì'taJ1iani, vi è il pOlli-
ziotto portiere. n passapOlrto o aItni doou-
menti vengono Òt1rati a chiunque si rechi a
visitare un fratello o un amico. I dooumenti
sono ,restituitr soltanto quando i,l vis:Ìitatore
la soia i connazionali ed esce dall'alto redn.
to del retioolato nel quale si trovano cento
baracche. Tutte lIe baraoche sono uguali, a
due piani ,e di legno; in ogni stanza, sebbe-
He piocO'la e malsana, sono allO'ggiati quat-
tiro emigrati. In ogni bamoca vi è un'unica
cucina con venti fO'rnelli". SonO' descI1itte
poi le antigieniohe cO'ndizioni in cui vivor..o
ed O'peranO' questi emigrati.

E evidente che abb:iJamo fatto un paslso in
avant,i per quanto riguaI1da la libera circOlla.
zione deLle merci nel Mel'cato comune euro-
peo, ma riteniamo che questi siano fatti

estl'emamente gravi. E ,la siltuaziO'ne nO'n è
certo mi,gHO're in a1cuni Paesi dell'Amerioa
latina, in partkolal'e nel Venezuela. In Au-
stralia, poi, gli emigrati si sono perfino rivoJti
con un appdlO' a Paolo VI perchè pmndesse
a cuore la ,loro situazione insopportabile.
DÌicevano questi lavO'ratori in una lettera ad
una rivista che viene pubblicata a Roma:
{{ Fate qualcosa per noi. Quaggiù, in Ausitra-
lia, vogliono braccia, soltanto. braccia e su-
dore, gente che iI'ischia magari :la vita, che
sia disposta a chinare la testa oppressa dal-
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la necessità e dal1e~mprovvise e inaspettate
condizioni di vita. E quanti vengono qui a
lavorare sono insultati ,e accusati ,e purtrop-
po (èi!noredibi1le, ma oapita anche in Paesi
europei) ci aooade di: sentir dilre che gli emi-
grati rovinano l',economia dell Paese. Quag-
giù siamo soltanto carne da macdlo }}. Leg-
gendo questa lei!teDa, onorevole Bemporad,
mi sono venute in mente le parole pronun-
ciate in Corte di asslise a MHano daH'anar-
chico Bresci che doveva 'rispondere dell'nc.
cllsione di Umberto 1. Quando il presidente
delila Corte chiese al Bresci una giustifica-
zione del gesto. che aveva compiuto, Bresci
rispose: {{ Perchè gM italiani all'estero 'sono
trattati peggio. degli animali". Certo, non
simllo più agli inizi del '900; oggi il movi-
mento dei lavoraJtori ha assunto una cosden.
za pol:itlica e non si fa trascinare da atti in.
consulti. E grazie a questa nuova cosdenza
sono cambi,ate lIe condizioni dei nost,ri, emi-
girati, ma ciò non toglie che ancora in Eu-
ropa e in molte altre parti del mondo es,i.
sltano condizioni dilsumane; oosa che pos-
siamo constatare girando per l'Europa, Isen-
za giungere a parlare de~ Pa,esi ddl'Amedoa
'latina, dove le oondizioni di vita 'sonoanco.

l'a peggiori:. Io stesso ho potuto constatare
oome Ila vita dei nostri ,emigrati in EurO'pa
sia malsana per via delle ,abi,tazioni e que-
sto costituisce un fatto estremamente grave
per Paesi di alta oivi<2tà. Non voglio dram~
mat,izzare, ma voglio sottolineare questo pro-
blema perchè nella vita dell'emigrato la ca-
'sa, l'ambiente e ill Iposto di lavoro cO'stitui-
scono fattori molto importanti, per cui è
richiesta una soluzione urgente e definitiva.

GH 'stessi problemi esistono anche nel cam.
po deLl'assistenza soolastioa e dell'istruzione
in genemle. P,er ragioni di tempo non citerò
dati. Sappi!amo che per affrontare questa
situazione occorrono mezzi. Un ceI1to miglio-
,ramento v,i è stato; abbiamo avuto, nel cam-
po deHe attività scolast~che, un aumento
degliaslsistiti, ma questo aumento non è
proporzionato al flusso deLle ,rimesse effet-
tuate in questi ultimi 'tempi. Nel 1969 ab-
biamo avuto circa un milirardo di dQHaDi di
rimesse, qulndi circa 6501I1iliardi di Hre
italiane, dati controlrlati attraverso gH isti-
tuti bancari, aUraverso istituti di statistirche
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che il Ministero degli este~i ha giustamente
Deso noto in questa sua pubbl,ioazioné. Ma
quantti altri miliardi di dollari ~ lei 'lo sa
benissimo ~ seguono altre st'rade e quindi
si può parlal'e di una quantità moLto sUlpe-

rio'l'e!
Il problema della scuola, dunque, 'rimane

serio e pensiamo che debba essere ogget-
to di una trattativa seria con tutti i Paesi,
int:roducendo il tema oome demento impe-
gnativo nel>le convenzioni. In generale i go.
v;erni che acoolgono la nostra emigrazione
si rifiutano di fare invesvicrnenti per s'ervizi
,sociali perchè remÌigrato può sempre dior-
nare ~ mi diceva un dÌirigente industriale
svizzero ~ da dove è partito.

Noi che siamo ill Paese che fOJ1nli,soeunla
enorme quanti,tà di, manodopem questo tlrat-
tamento non pO'ssiamo aooettal1lo. Abbiamo'
bisogno di' porre con maggiore forza sul tm-
Deno deLle convenzioni questo grosso pro-
blema.

A fianco di questo voglio pO'l're akune
questioni. Di £ronte a questi problemi c'è
tutta ,!'inadeguatezza del,le nostll'e l1appresen-
tanze consolari. Le nostre insuffioienze, ,le
nostre ,inadeguatezZ!e, le lIloSlt1re'Car,en:zJesono
spiegabili per mancanza di mezzi, e su que-
sto possiamo fare tuite le 'Cniticheche vo-
gHamo. Ma non è oerto spiegabHe, onorevole
Sottosegr,etario (ed ho avuto modo disot-
tolineaI1lo in parte in Commi1ssione), o me-
glio nO'n dov;Debbe essere tOll,lenabille che a'!-
cunr consoli diano assistenza a enti di pretta
maJ1ca fasCÌiSlta.

A ColOlnia Uina riunione del Comitato t'ri-
'Colore, organizzato dai fasailsti, si è svolta
'Con la pDesenza del console Giuseppe Casa,ti.
A Wolfsburg, dove esiste ,la VoLkswagen, ù
sOlrtO' un ente assi'stenziale promosso da un
gruppo di ,fascisti, alcuni dei quali vivono
anohe nell'emigrazxione. Questo ente è ,sorto
grazi,e ,al patl'ocinio del oonsole d] HallillO-

vel', dottOlr Peca.
Costoro dimenticano di essere funzionari

dello Stato italiano, repubblicano e antifa-
scista, dando appoggio politico, morale e ma-
teriale ad un'attività che non serve a risol-
vere i problemi dei lavoratori nell'emigrazio-
ne; dimenticano che il compito di quelle or-
ganizzazioni è invece quello di esasperare
con ogni mezzo i lavoratori che vivono nel-
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l'emigrazione, creando spesso un clima di
sfiducia negli istituti repubblicani e demo-
cratici del nostro Paese.

Su queste cose, quindi, chiediamo che vi
siano anche delle precise prese di posizio-
ne del Ministero degli esteri, perchè i diritti
democratici dei lavoratori partono anche da
queste cose. Sul terreno dei diritti democra-
tici occorre dare ai nostri emigranti la pos-
sibilità di partecipare a consultazioni eletto-
rali facilitando il loro rientro e concedendo
loro il viaggio gratuito dal luogo di lavoro
a quello di residenza elettorale.

Ormai ci siamo pronunciati spesse vol-
te e siamo decisamente contro a ohe venga
concesso il voto agli italiani all'estero; sia-
mo contro il voto per corrispondenza; sia-
mo contro il metodo di far votare all'estero
nelle sedi consolari o in qualsiasi altro mo-
do, perchè nessun Paese ci può dare una ga-
ranzia di democraticità, di rispetto dei diritti
dei nostri lavoratori.

Occorre invece affrontare questo grosso
tema facilitando il rientro dei nostri lavora-
tori e facendo in modo che il problema sia
affrontato gradualmente e con una certa ra-
pidità. Chiediamo che venga affrontato
e risolto in un momento come questo, quan~
do nel nostro Paese ci sono alcuni milioni di
lavoratori che fra non molto saranno chia-
mati a votare per il rinnovo dei consigli co-
munali e delle amministrazioni provinciali e
regionali della Sicilia. Infine definiamo preoc-
cupante e seria la situazione che riguarda le
trattative per il rinnovo dell'accordo con il
Governo SVlZ:zJero.Riteniamo"la situazione se-
ria e grave perchè ancora siamo in una fase
di stalla. Di conseguenza i lavoratori italiani
in Svizzera sono attualmente sottomessi al-
l'arbitrio di una regolamentazione unilaterale
che li subordina. rigidamente come qualsiasi
altro fattore di produzione alle strette esi-
genze dell'economia svizzera. La grave situa-
zione riguardante i frontalieri, gli stagionali,
il loro ricongiungimento con le famiglie, la
parità di trattamento, eccetera, si aggrava
anche perchè il Governo federale svizzero sta
prendendo ~ pare anzi che le abbia già pre-
se ~ altre misure contro l'inforestieramento.

Ora non comprendiamo perchè il Governo
non ritenga, di fronte ad una sostanziale,
plateale violazione degli accordi del 1964
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(non si vuole disdire questo accordo; lo si
vuole soltanto rinnovare), di dover fare ap~
pella al Parlamento al fine di essere aiutato
a mutare l'attuale situazione di stalla che
esiste nelle trattative, dando così alla nostra
emigrazione uno strumento capace per ga-
rantirsi un futuro migliore di quanto non
abbia avuto fino ad ora.

Per terminare, desidero sottolineare l'esi~
genza, onorevole Sottosegretario, di giungere
a dare una risposta positiva il più rapida-
mente possibile per arrivare alla convocazio~
ne di questa conferenza dell' emigrazione ita-
liana e per la modifica degli organismi che
attualmente sono preposti al coordinamento
ed alla direzione dei servizi di emigrazione.
So che forse da domani o da dopodomani
cominceremo a discutere sul Comitato degli
italiani all'estero, ma ritengo che anche que-
sto strumento sia del tutto insufficiente di
fronte alle esigenze che si presentano alla
nostra emigrazione.

Sappiamo che in questi ultimi. anni la si-
tuazione dell'emigrazione è andata sicura-
mente mighorando; è andata migliorando
per un'azione impegnata che si è svolta nel
nostro Paese e soprattutto perchè c'è stato
un notevole contributo, un contributo re~
sponsabile e costruttivo di tutta l'emigrazio-
ne che chiede di poter contare di più e so~
prattutto di poter decidere sul proprio av-
venire. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore D'Andrea. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, desi-
dero replicare brevemente ai colleghi comu-
nisti che nei loro ordini del giorno hanno
parlato del Patto atlantico, della situazione
della Grecia e del Portogallo e delle condi-
zioni dell'emigrazione in Svizzera. Circa una
interpretazione ridotta del ~Patto atlantico,
secondo cui non dovremmo offrire un
apporto al suo rafforzamento, non sono
d'accordo. Considero il Patto atlantico come
un elemento di vita e di forza delle nazioni
occidentali, come elemento di sicurezza co~
mune e soprattutto della nazione italiana.
Non vedo come la situazione dell'Italia nel

mar Mediterraneo, situazione purtroppo mol~
to indebolita, possa risollevarsi senza l'ade-
sione totale al Patto atlantico.

Non siamo più nelle condizioni del 1949,
quando si era creato un determinato equili-
brio nelle forze mondiali. Ci troviamo oggi,
dopo la lunga guerra iniziata sin dal 1947,
tra Israele e gli arabi, ad essere scoperti nel-
le acque del Mediterraneo ove è penetrata la
flotta russa, mentre gli arabi occupano tut-
ta la costa settentrionale dell'Africa. Nel 1949
si costituivano le due alleanze, quella occi~
dentale e quella orientale. Oggi una grande
potenza, la potenza guida dell'alleanza or:ien~
tale, è scesa nel Mediterraneo ove minaccia
la sicurezza della nostra Penisola. Non vi è
stato di guerra per fortuna, ma dobbiamo
pensare a quello che ci riserva l'avvenire, a
quelli che possono essere gli sviluppi della
lotta nel MedIterraneo.

Sono per una adesione tota:le, integra1e,
nello spirito del 1949, al Patto atlantico e
considero l'apporto degli Stati Uniti come
il maggiore elemento di sicurezza della NATO
e del Patto atlantico. L'apporto degli Stati
Uniti è necessario per preservare l'Italia da
pericoli e da minacce possibili. La difesa nel
Mediterraneo è un argomento vitale per noi
e la presenza della Russia e '1/1Governo arétòo
della Libia rende estremamente delicata la
nostra posizione.

Per quel che riguarda la Grecia ed il Por-
togallo, che sono i due PaeSli costantemen-
te presi di mira dai colleghi dell' estrema
sinistra, riconosco che la situazione di quei
Paesi possa essere :preoccupante per una
alleanza fondata sulla collaborazione demo-
cratica. Credo però che l'Italia non possa
voler,e l'esclusione della Grecia e del Porto-
gaHo dall' Alleanza. Vi sono ragioni strate-
giche che hanno dato vita alla coalizione
nella forma attuale. Credo che dovrem~
ma cercare di attrarre la Spagna nell'Al-
leanza. L'Inghilterra. la Francia, la Spagna,
la Grecia e l'Italia sono paesi ugualmente
interessati aHa libertà nel Mediterraneo.
Questo è il punto di vista che dobbia-
mo av'ere presente per giudica,re delle ne-
cessità dell'Alleanza. Qualsiasi altra con-
siderazione che costringesse i greci ed i
portoghesi a ]1itirarsi dalla NATO porterebbe
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probabilment,e al ritiro della sesta flotta dal
Mediterraneo. Allora l'Italia rimarr~bbe to~
talmente scoperta.

C'è, infine, il problema dell'emigrazione
ed io debbo ringraziare il collega Tomasuc-
ai per la diligenza che porta nell'esame di
questo tema e per il contributo che egli dà
ai nostri lavori in questo settOl'e. Senza
dubbio, mi auguro che le condizion:i deLla
nostra emigrazione in Svizzera siano miglio.
ri. Riconosco che il Governo elveti.co non
ama forse un'emigrazione di 600.000 uo~
mini che si inseris>ce in un corpo statale
che conta sei milioni ciroa di cittadini. Una
popolaZJione nuova di 600.000 persone può
far sorgere delLe preoccupazioni. Ma il con~
tributo dal lavoro italiano è vitale per lo
svih.1iPPo deB' economia svizzera, dei servizi
terziari, del settore alberghiero. Cl'edo che
il Governo svizzero farebbe bene a seguire
con cOilljprensione le necessità dei nostri
emigranti; ma non posso accogliere l'ipo~
tesi di un ripudio dell'accordo del 1964.

Queste sono le brevi >considerazioni che
volevo fare a proposito della tabella del bi-
lancio degLi esteri.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Brusasca. Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Signor Presidente, de-
sidero fare deUe brevi considerazioni su un
argomento >chenon è stato ancora trattato,
ma che mi sembra di grande importanza:
quello delle relazioni politiche tra l'Italia
e l'Asia, tra l'Europa e l'Asia.

La realtà asiatica dnaga .con delle mani-
festazioni che, purtroppo, sfugga,no ancora
largamente all'attenzione di molti Paesi
compreso il nostro, il quale dimentica che
sui 3 miliardi e 400 milioni di abitanti del
nostro pianeta, un miliardo e 900 milioni
vivono in Asia e che i due più grandi Stati
del mondo, la Cina con i suoi 700 milioni
di abitanti e 1'India con 543 milioni di abi-
tanti, stanno attuando deLle rivoluzioni tra
le Ipiù iilljportanti della storia dell'umanità.

Quanto avviene in Cina è seguito da noi
sotto gli aspetti ideologici: non si appro-
fondisce quella che è la vera realtà concre-
ta di quel Pa,ese.

Alla Fiera di Milano, pochi giorni fa, il
rappresentante dell'ICE in Cina, dotta,r
Mamelila, mi informa,va che nella Repub-
bhca popolare cinese ogni cittadino O'ggi ha
da mangiare: c'è stata la liberazione dalla
fame.

Se consideriamo che si tratta della libe~
razione dalla fame di 700 miHoni di perso-
ne che abbiamo sempre collocato nell'am~
bito delle aree sottosviLuppate, con condi~
zioni di !Vita sUib--iUmane,questa realtà co-
mincia a dirci qualche ,cosa di grosso ~ uso
a pI'oposito quest'aggettivo ~ Iperchè si
tratta veramente di un «grosso}) avveni-
mento.

Sono 'pure note le recenti vicende dell'In~
dia: le ultime elezioni hanno dato a Indira
Ghandi la possibilità di attuare le ~iforme
che si prO'pone e non soltanto quella quasi
£oldoristica concernente lie posizioni dei
maragià ai quali nella precedente legislatu~
l'a non potè togliere i privilegi perchè la
Corte suprema dell 'India p.dvò di lefficacia
la legge che l:i aveva soppressi.

Il tragico conflitto toai due tronconi
del Pakistan per motivi nazionalistici e di
liberazione sociale segna un'altra tappa nel-
l'evoluzione dell'Asia.

In un profondo processo di derfeudalizza-
zione iPO'liti.ca e social,e vanno. posti i più
recenti avvenimenti elettoraM del Giappo-
ne dove, nelle quattro più grandi città To-
kyo, Yokohama, Osakae Kyoto, Ie liste go-
v,ernativ,e sono state sconfitte dalIe masse
papolari, le quaLi dopo essere state stretta~
mente solidali nella ripresa ecanomica, che
ha portato il Giappone dalle distr:uzioni del~
la guerra alla posizione di terza potenza in~
dustriale del mondO', acquistano una sem-
pre più larga coscienza delle 1101'0forze ri-
vendi.cando sui doveri nazianali, che risal-
gono al karakiri e aHa cieca fedeltà all'lm~
peratore, i diritti sociali inerenti al libero
sviluppo della persona umana"

Potrei continuare con le esemplificazioni
per arrivare a ,questa conclusione: l'Asia di
oggi è una realtà in forte movimento e co-
stitursce con il suo più potente Stato H ter-
zo palo del mondo.

I due primi poli, l'URSS e gli Stati Uniti,
si vedono, infatti, contrastati da un terzo
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con il quale devono fare i conti, come, in
,effetti, stanno facendo propllio in Asia per
i problemi dell'lndocina ,e come già fecero,
prima, in posizioni diverse, a riglllardo del-
la Corea.

Sono stato un piccolo testimone della
guerra di Corea, quando il Governo mi in-
viò a SeuI, dove avevamo un ospedale della
Croce rossa; là ebbi modo di constatare la
prima presenza negli affari mondiali della
Cina comunista che appoggiava con la sua
potenza mihtape i nord ooreani contro le
forze americane e le altre delle Nazioni
Unite.

Di fronte a questa realtà, balza evidente
l'esigenza che l'Europa costituisca il quar-
to polo per la pace nel mondo e per il pro-
gresso equilibrato di tutti i pÙlpoli, che non
possono basarsi solo sui tre po,liesistenti,
ma che devono poggiare su un quadrilate-
ro, uno dei cui angoli deve essere costituito
dall'Europa.

Le ragioni, ripetute anche in questa di-
scussione, per l'unità ,europea; le ragioni
che la Commissione speciale per l'Europa,
presieduta dall'amico e collega Giraudo, stu-
dia nella sua particolare competenza, devo-
no, perciò, essere viste e prospettate su un
piano molto più ampio, non solo cont:inen-
tale, ma universale.

Occorre, cio,è, vedere la funzione dell'uni-
tà europea non solo rper il nostro coagulo
europeo, ma per il sostegno della pace nel
mondo.

Questo è uno dei motivi per i quali ap-
provo la politica eurÙlpea del nostro Go-
verno, alla quale, però, attribuisco un fine
piÙ ampio, universal'e, che sta diventando
più ,importante e più urgente.

L'Europa ,potrà essere efficacemente pre-
sente sul piano mondiale anche se deve fa-
tIcare ancora per rafforzare la propria uni-
tà interna.

Se trascuriamo questa possibilità, se non
albbiamo una chiara visione dell' esigenza,
per l'equilibrio del mondo, di un'attiva pre-
senza dell'Europa nel mondo, correremo
non soltanto il pericolo di ,rimanere con una
Comunità senza l'Inghilterra e senza gli al-
tri Stati che intendono aderirvi, ma anche,
su un piano molto più importante. di esse-

re tagliati fuori dalla politica che regole-
rà le sorti dell'intera umanità.

P.er quanto ci riguarda, occor,re una [la-
stra maggiore attenzione per individuare
nella presenza dell'EurOlpa, con funzione
quadripolare, nel mondo le nostre possibi-
lità di rapporti con i,l continente asiatico.

L'Asia non va vista 050,10di per se stessa,
come può farsi per l'Africa, i cui problemi
possono essere risolti entro il suo perime-
tro: l'Asia va vista nella suainevitahile
espansione verso l'Oceania.

L'Asia ha 1.990.000.000 di abitanti con
una c1entità di 45 persone per ,chilometm qua-
drato: l'Oceania ne ha venti milioni con una
densità di 2,5 per chilometro quadrato.

,L'Australia, la Nuova Zelanda e l,e mi-
gliaia dI isole dell'Oceania rieche di risorse
naturali, ma quasi disabitate, sulle quali
convergono le necessità di spazio e di vita
di popoli ad alto tasso demografico, come
quella dell'Indonesia, deHe Filippine e spe-
cialmente del Giappone, costretto con i suoi
103 milioni di abitanti in un territorio ,pri-
vo di miniere e di pianure, tanto affine al
nostro, nel quale ha fatto, finora, la sua
fortuna con le sue eccezionali capacità in-
dustrialI di trasfo,rmazione, costituiscono,
in prossimità dell'Asia, dei vuoti, che nDn
potranno certamente rimanere tali.

Se a ciò si aggiungono le scoperte della
s.cienza moderna e le nuove tecnologie, che
hanno trasformato deserti, come quello del
Sahara, in risorse inestimabili, si deve es-
sere p.reparati per le più radicali trasfor-
mazioni nelle -condizioni politiche, econo-
miche e sociali del Continente asiatico.

Valga il caso della Libia, il famoso scato-
lane di sabbia di giolittiana memoria.

Scatolone di sabbia fu rper noi che .con
le nostre sonde, di appena 4.000 metri, non
riuscimmo a trovare il petrolio: riserva di
immensa ricchezza è diventato, invece, per
:i1nuovo Stato dopo che le ,perforatrici pote-
rono scoprirlo, alla profondità di 8.000 me-
tri, aprendo ,in Cirenaica il più potente poz-
zo di grezzo del mondo.

La scienza apre, ora, nuove prospettive.
Nella rprima delle conferenze, molto op-

portunamente promosse dal presidente Fan-
fani sui problemi dell'ecologia e dell'inqui-
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namento, che meritano f~equenze assai mag~
giori di: quelle che hanno, il prO'fessor Ca-
gliO'ti, presidente del ConsigliO' nazionale
delle ricerche, ha dichiarato che il petro-
Ho è largamente sprecato nei suoi usi at-
tuali perchè esso può essel1e maggiormen-
te utIle se impi,egato per la produzione di
proteine alimentari.

Gli venne rivolta runa precisa domanda
sulla influenza che la produzione delle pro~
teine da petrolio potrà avere ai fini della li-
berazione umana dalla fame: domanda par-
ticolarmente pertinente perchè i giacimenti
di grezzo si trovano per la maggior parte
in zone sottO'sviluppate come quelle dei Pae-
si delila recente oonferenza di Teherane an-
che di quelli dell'Africa settentrionale com~
presa la Libia, nonostante che con i nuO'-
vi aumenti dei prezzi, il reddito pro ca-
pite dei suoi abitanti si avvicini al milione
di lire annuo.

Dalla risposta che egli dette si può de-
durre che quando in Asia, come si deve pre-
vedere, si, farà del petrolio una fO'nte di pro-
teine per .J'alimentaZJiane umana, si avrà un
grande soonvolgimento derLe condizioni di
quel continente che capO'volgerà le valuta-
zioni che abbiamo ifatto finora delle sue ne-
oessità e delle sue possibilità

Con queste prospettive, sulle quali non
posso alLargare il discorso perchè mi è sta-
to concesso soltanto un tempo di dieci mi-
nuti ~ mi risetvo di farlo neHa prossima ~

più ampia discussione di politica internazio-
nale anHunziata dal sottosegretario Bempa-
rad ~ ho ritenuto opportuno trattare bre-
vemente, in questa sede di esame del hilan-
do del Ministero degli esteri, argomenti
che superano i problemi del nost,ro conti-
nente e della nostra posizione nello stesso
per guardare come possiamo piazzarci qua-
Le fattare, sia pure modesto, della poHtica
generale del mondo.

Il senso delle proporzioni esclude nostre
funzioni determinanti nella politica genera~
le asiatica: lesso ci consente, invece, ottimi
sviluppi di scambi bilateraH, culturali, tec-
nici ed economici.

Al ministro Zagari che sta per compiere
la prima missione economica in Cina dopO'
lo stabiLimento delle relazioni diplomatiche

C011 quella Repubblica auguro il migliare
successo.

Nei riguardi della Cina e di tutti gli altri
StatI asiaticI llItalia tra gli Stati coloniz-
zatori ha una posizione che possiamo chia-
mare di privilegio perchè nei loro riguardi
abbiamO' Ie mani pulite, abbiamo il passato
più tranquiHzzante.

Nell'incontro che ebbi nel 1952 a New
Delhi con l'aHora primo :ministro Nehru
egli rimproverò gli eurapei di esseve stati,
in Asia, incoerenti, perchè pretendevano dai
natilvi l'osservanza di quanto insegnavano
loro, mentre essi si oO'noedevano la libertà
di fare esattamente il contrario.

Io gli rispasi che il discorso poteva forse
valere per altri, nan per gli italiani, che ave-
vano inviato in Asia soltanto dei santi, dei
missiona]1i, dei medici che, nei tempi mo-
derni, avevano sviluppato con i servizi del
Lloyd Triestino floridi scarnoi tra quel con-
tinente e l'Europa.

Privi, quindi, di precedenti polemici noi
possiamo affdre a tutti gli Stati dell'Asia
l'esperienza di un popolo che ha superato
moltissime delle difficoltà tra le quali parec-
chi di essi ancora si trovano, come provano
i nostri sforzi per liberare le nostre popola-
zioni del Sud e delle altre aree depresse da
condizioni, spesso miserrime, quali quelLe
dei territori sottosviluPlPati asiatici.

L'I talia con queste 'sue particolar:i esperien-
ze, con le sue collaboraziani sui piani econo-
mki, tecnici e scienHfici, savrattutto con il
profonda senso di soLidarietà umana dei suoi
figli, pur nelle sue modeste proparzioni, po-

trà dare, specialmente tramite l'unità euro-
pea, che deve diventare fattore determinan-
te della pace e del progresso anche per l'Asia,
un particolaJ1e contributo ad una concreta
politica di cooperazione con l'Asia alla qua-
le ci dobbiamo preparare per esserne doma~
ni fieri. (V LVi applausi dal centro. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E Paichè non vi
sono altri iscritti a parlare, do la parola
all'anorevole Sottosegretario di Sltato per
gli affari esteTi invitandolo ad esprimere il
paDere sugli ordini del giorno in esame.
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B E M P O R A D, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Signor Presidente,
onorevoli senatori, ringrazio prima di tutto
gli onovevoli senatori che sono intervenuti
in questo dibattito ponendo una serie di
problemi di grande r~lievo e di attualità che
investono gli orientamenti di politica ge-
nerale del Governo. Mi riferisco in modo
particolare ai quesiti posti dal senatore Ca-
lamandrei cil1ca l'attuale stato delle tratta-
tive che si svolgono a Parigi in relazione al
conflitto del Vietnam, a1la situazione nel
Medio Oriente e alla valutazione delle pro-
poste in materia di politica estera avanzate
nel XXIV congresso del Partito comunista
deJl'Unione Sovietica.

Altre considerazioni di carattere generale
ha fatto, esprimendo consenso alla linea de.l
Governo, in un accurato intervento il sena-
tore Albertini. Ritengo che questo interven-
to possa essere considerato come .la illustra-
zione dell'ovdine del giorno presentato dalla
maggioranza, accettato in Commissione dal
rdatare e dal Governo e già appmvato.

SuM'emigrazione si sono intrattenuti vari
senatori, in particolar,e il senatore Torna-
succi che segue con molta attenzione, dili-
genza e passione questi prob.lemi e sui
problemi di politica generale hanno svolto
i propri interventi i senatori D'Andrea, De
Marsanich e da ultimo, con particolare r:i-
guardo ai problemi asiatici, il senatore Bvu-
sasca.

Desidero informare il Senato che su que~
sti problemi di carattere generale, dopo
l'ampio dibattito che ha avuto luogo in
quest'Aula, nel corso del quale il Ministro
degli esteri ha avuto modo di chiarire gli
orientamenti di oarattere generale del Go-
verno, lo stesso Ministro si riserva, in rela-
zione all'evoluzione della situazione e ai fatti
nuovi sui quali è stata richiamata ratten-
zione del Governo, di concordare con la
Pl1esidenza di questa Assemblea l'occasione
nella quale egli riferirà al Senato.

Mi limiterò quindi a chiarive ,le ragioni
per le quali il Governo non ritiene oppor-
tuno accogliere alcuni degli ordini del gior-
no presentati, a cominciare dal primo or-
dine del giorno, fi11mato dal senatore Cala-
mandrei e da altri senatori, che era già

stato respinto in Commissione. A propo-
sito di questo ordine del giorno e con rife-
rimento ai t11e impegni che vengono richie-
sti al Governo, farò alcune preclsazioni. Mi
riferisco ai tre impegni pevchè non vi può
non essere consenso su alcune premesse,
quali nnteresse dell'Italia ad arrestare la
corsa agli armamenti, la necessità di muo-
versi nell'Europa e nel mondo per evitare
ulteriori inasprimenti della tensione inter-
nazionale e l'azione del nostro Paese per
cont.ribuire al progresso delle trattative sul
disarmo. Su queste pI'emesse non vi è dif-
ferenza di valutazione e il Governo ha già
avuto modo in più occasioni di dire che
la politica estera del nostro Paese si muove
in queste direzioni. Pier quanto 'riguarda più
precisamente gli impegni, ,il primo chiede d:.
presentare al più presto all'approvazione del
Par lamento la legge di ratHica del trattato
contro la proHferazione delle armi nucleari.
Osservo che, se questo primo obiettivo è da
considerare come un invito al GOVf"rno ad
accelerave la ratifica di quello che il Go-
verno considera uno strumento di paoe, eb-
bene questa raccomandazione risponde alla
azione che H Governo sta svolgendo, ma
occorre tener presenti la posizione e le Tli-
serve che a suo ,tempo sono state fatte dal
Parlamento in materia di 'ratifica di questo
accordo, ed espresse al momento della firma
e le indicazioni che in precedenti dibattiti
al riguardo sono state fornite dal Governo.
Occorre anche ricordare che l'Italia ha as-
sunto l'impegno comunitario di procedere
alla ratifica quando verrà raggiunta l'intesa
tra Euratom e AIEA in materia di verifica
dei controlli.

Circa il seoondo impegno, quello cioè di
cercare forme di consultazione permanente
fra l'Italia e gli altri Paesi non detentori
di armi nucleari, sembra che esso sia for-
mulato in modo troppo restrittivo, in quan-
to occorre tener conto del fatto che la Con-
ferenza dei Paesi non detentori di armi
nucJeari, che ha avuto luogo recentemente
a Ginevra, non è approdata a risultati con-
creti. Appare quindi necessario discutere
tali argomenti soprattutto con i Paesi de-
tentori di armi nucleari. nel resto il trat-
tato di non proliferazione prevede che i
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Paesi non detentori di armi nucleari si asten~
gano e dalla costruzione e dalJ'uso di que~
ste armi, ma contiene un pJ1ecìso invito ai
Paesi detentori di armi nucleari, di trovare
anch' essi un accordo per la riduzione degli
armamenti nucleari.

Questo punto fa parte integrante del trat~
tato di non proliferazione. !il Governo, co~
munque, assicura che non tralascelà ooca~
sione per continuare su questo Lema i con~
tatti anche con i Paesi non nucleari. Questo
invito potrebbe essere acoolto come una
raccomandazione, purchè però si faccia men~
zione, accanto ai Paesi non nucleari, anche
di quelli dotati di armi nucleari, e ci sia
anche un invito ai Paesi dotati di armi
nucleari ad assolvere quei compiti che il
trattato prevede.

Passiamo al terzo punto, che invita a « cal~
deggiare e contribuire concretamente a pro~
muovere ~ attraversa la Conferenza per la
sicurezza europea, ma anche prima che essa
si riunisca e anche mediante accordi bila~
terali ~ misure di reciproca riduzione degli
armamenti nucleari e convenzionali in Eu-
ropa e nel Mediterraneo, astenendosi intan~
to da ogni nuovo impegno che vada in senso
contrario ».

A questo propasito il Governo osserva
che è certo valida la raccomandazione di
cont'ribuire a pramuovere misure rivolte a
ottenere la reciproca riduzione degli arma-
menti nucleari e convenzionali nell'area del~
l'Europa e del Mediterraneo, ma l'auspicio
contenuto nella parte finale, anzi !'invita ad
astenersi da ogni nuovo impegno oocorre
che sia visto sotto un altro aspetto. Un
impegno del genere, cioè un impegno uni~
laterale, non appare concepibile se non quan-
do l'azione per la reciproca riduzione degli
armamenti nucleari e convenzionali, della
quale la stessa Alleanza atlantica si è fatta
promotrice, potrà oUenere risultati concreti.

Sono queste le ragioni per le quali. il Go~
verno ritiene di non poter aooogliere l'or~
dine del giorno n. 6. 1, presentato dal sena~
tore Calamandrei e da altri senatori.

P RES I D E N T E. Senatore Cala~
mandrei, mantiene l'ordine del giorno 6.1?

26 APRILE 1971

C A L A cM A N D R E I. Signor Presi~
dente, la nostra par-te apprezza le a~gomen-
tazioni ampie con cui l'onorevole Sottose-
gretario, a nome del Governo, ha qui espres-
so le ragioni per cui il Governo non ritiene
di poter acoogliere il nostro ordine del gior~
no. La nostra parte ha ascoltato attenta-
mente anche ,le motivazioni con cui l'ono-
revole Sottosegretario ha dichiarato di po~

tel' accogliere alcune parti del nostro 0'1'-
dine del giorno a titolo di raooomandazione.

Nondimeno, attraverso tali argomentazio-
ni, vediamo che l'accoglimento come rac-
comandazione da parte del Governo di
quei punti dell'ordine del giornO' finisce per

svuotarne quasi completamente il significa~

to. Soprattutto quando ascoltiamo che le
ultime righe dell' ordine del giorno (queUe
relative all'esigenza che il Governo si ,im-
pegni ad astenersi da ogni nuovo impegno

che vada in senso contrario alla reciproca
riduzione degli armamenti nucleari e con~
venzionaliin Europa e nel Mediterraneo)
vengono considerate come una richiesta ac~
coglibile tutt'al più al momento in cui una

reciproca azione di 'riduzione degli arma~

menti da parte dell'uno e dell'altro blocco
cominci a dare dei risultati, non possiamo

far altro che esprimere l'avviso che in que~

sto modo si toglie alla richiesta stessa qual~
siasi significato. rP,erchè la nostra richiesta,
contenuta in quelle ultime righe, è fondata
propria sull'obiettivo di ottenere che in tal

modo venga da parte del nostro Paese un
cont:[~ibuto, una sollecitazione alla promo~

zione di una reciproca riduzione: promo~
zione e contributo che non avrebbero più
ragione d'essere nel momento in cui la ridu~

zione reciproca stessa fosse già un fatto
realizzato.

Per queste considerazioni manteniamo la
richiesta che 1'0'rdine del giorno venga vo~
tato, e da parte nostl1a diamo voto favore-
vole all'ardine del giorno stesso.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno del senatore
Calamandrei e di altri senatori.
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BER N A R D I N E T T I, Segretario: Invito ora il GaveIillO ad esprimere il pa-
rere sugli ordini del giorno 6. 2, 6. 3 e 6.4.

Il Senato,

riaffermando il vitale interesse nazio-
nale dell'Italia a che venga fermata la corsa
agli armamenti, a cominciare da quelli nu-
cleari, come primo passo verso la limitazio-
ne e l'aboHzione di essi ed il disaI1mo ge-
nerale,

convinto che misure in questa direzione
debbono essere soUecitamente promosse in
Europa e nel mondo se si intende evitare
ulteriori inasprimenti della tensione inter-
nazionale e mantenere aperta la possibilità
di costruire un clima e un sistema di sicu-
rezza nelsuperamento dei bloochi,

convinto perciò che l'Italia deve consi-
derare fra i compiti primordiali della sua
politica estera quello di contribuire al di-
sarmo,

impegna il Governo

a presentare al più presto all'approva-
zione del Parlamento la legge di ratifica del
Trattato contro la proliferazione ddle armi
nucleavi, come strumento teso non solo a
impedire la disseminazione di esse ma a
esigerne la riduzione da parte delle grandi
potenze detentrici;

a ricercare forme di consultazione per-
manente fra l'Italia e tutti gli altri Paesi
non detentori di armi nucleari, allo scopo
di dare impulso all'azione comune per il di-
sarmo,

a caldeggiare e contribuire concretamen-
te a promuovere ~ attraverso la conferenza
per la sicurezza europea, ma anche prima
che essa si riunisca e anche mediante accor-
di bilaterali ~ misure di reciproca riduzione
degli armamenti nucleari e convenzionali in
Europa e nel Mediterraneo, astenendosi in-
tanto da ogni nuovo impegno che vada in
senso oontrario.

Tab. 6. 1 CALAMANDREI, D'ANGELOSANTE,

FABBRINI, SALATI, SCOCCIMAR-

RO, SEM1\

P RES I D E N T E Metto ai voti
questo ordine del giorno, non accettato dal
GoveIillo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

B E MP O R A D, Sattosegretario di
Stato per gli affari esteri. Per quanta ri-
guarda l'ordine del giorno 6.2 presentato
dai senatori Calamandrei, D'Angelosante ed
al1ri e riguardante i problemi che ~orgono
dalla presenza nella NATO dena Grecia e
del Portogallo, esso è stato respinto in sede
di Commissione, ,la quale peraltm ~ desi-

dera ricordarlo ~ ha approvato un diverso
testo su questo stesso argomento proposto
dai senatori Giraudo, Oliva ed Albertini; or-
dine del giarno nel quale il Go verno è im-
pegnato a proseguil1e nelle sedi internazio-
nali l'aziane diretta a promuovere e ad ap-
poggiare ogni opportuna iniziativa perchè in
Grecia e nel Portogallo, stati membri della
alleanza della NATO, siano restaurate le
libere istituziani in conformità ai p rincìp i
di democrazJÌa che stanno a fondamento del-
l'Alleanza. Quindi il Governo è impegnato
a svalgere in Oi9ni sede internazionale que-
sta azione, come del resto ha già avuto oc-
casione di fare; basti ricordare la sede del
Consiglio d'Europa dove il nostro Paese
ha assunto una posizione particolarmente
chiara, incisiva e determinante. Però le due
premesse deLl'ordine del giorno presentato
dal senatore Calamandl1ei e da altri senato-
ri non possano esseI1e accolte in quanto
esprimono giudizi che a parere del GoveI1no
non 'rispondono a quella che è la realtà:
cioè che queste dittature permangano, con
l'appoggio dell'ALleanza atlantica e che ge-
rarchie politiche e militari della NATO si so-
no recentemente espresse pubblicamente in
modo da ,interferille nel libero sviluppo della
nostra democrazia. Il Governo non ritiene
che vi siano state queste interf'erenze. Sono
queste le valutazioni che il Governo non può
candividere. L'invito ad adoperarsi per la
restaurazione della democrazia in Gvecia e
in PortogaJlo è accettato come abiettivo di
massima nel senso che il Gover:no italiano,
come è detto nell'ardine del giorno presen-
tato dai senatori della maggioranza, conti~
nuerà a cogliere agni utile accasione per
raccomandare, patrocinare il ritorno alle
istituzioni democratiche in tutti i Paesi ed
in particolare in quelli facenti parte deUa
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AHeanza atlantica in conformità con quan-
to prescrive l'articolo 2 dell'Alleanza stes-
sa. Per queste ragiani il Governo non può
accettare l'ordine del giorno 6.2 presen-
tato dal senatore Calamandrei e da alltri
senatori. Ha approvato in sede di Commis-
sione e ribadisce la sua adesione a quello
presentato sul,lo stesso tema dai senatori
Girauda, Oliva ed Albertini.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
6. 3 in mat'eria di problemi del lavoro ita-
liano a.n'estero, presentato dai senatori To-
masuoci, Salati ed altri, il GovernG condi-
vide l'opiniane che «una politica verso la
emigrazione debba fondarsi sull<1 tutela dei
di:dtti civili e demooratici del lavoro ita-
liano all'estera, adeguando alla vastità del
movimento e alle nuove esigenze, gli orga-
ni preposti alla tuteJa di una palitica di emi-
grazione adeguata alle nuove realtà che si
v,anno via via determinando ». Sono concet-
ti che il Governo ha avuto modo di esprime-
re in maniera molta precisa anche in sede
di indagine conoscitiva sui problemi della
emigrazione alla Camera dei deputati, con
un documenta che gli onorevoli senatori
certamente conoscono.

Giudica invece che il Comitato consultivo
italiani aJl' estero sia stato composto fino
ad oggi da 'elementi quaHficati ed abbia svol-
to una utile funzione di informazione e di
sollecitazione tale da non giustifical'e il giu-
dizio sostanzialmente negativo contenuto
nell'ordine del giarno. Il Governo è anche
oonvinto che questo importante org3!nismo
debba essere rinnovato in modo più demo-
cratico e rappresentativo. In proposito il
Ministero degli esteri ha già sottoposto al-
l'esame del Consiglio dei ministri, per l'ap-
posito concerto, un disegno di legge già
da parecchio tempo, che ai auguriamO'
possa giungere rapidamente alla discus-
sione e al:la approvazione del Senato. Il
Gaverno però non può acoettaJ1e i tre im-
pegni richiesti a conclusiane deJl'ordine del
giorno che sono: primo, di realizzare a li-
vello nazionale il necessario coordinamen-
to dei servizi e delle attività svolte attra-
verso un organismo che garantisca il coor-
dinamento, perchè ritiene che la palitica
dell'emigrazione debba essere diretta e coor-

dinata dal Ministero degli affari esteri, po-
tenziando le strutture della diJ1ezione gene-
mIe per l'emigrazione e gli affari sociali e
dei consolati che operano nei Paesi dove
sono presenti forti collettività di nostri con-
nazionali. 11 Gov,erno ricorda anche che
sono già in funzione organi di coardinamen-
to ,con gli altri ministeri. Mi riferisco in
modo particolare al Comitato Ministero af-
fari esteri-Ministero del lavoro, al Comitato
cansultivo Ministero affari esteri-Ministero
della pubblica istruzione e al Comitato Mi-
nistero affari esteri-rappresentanti sindacali.
Vi è già una serie di organi di coordina-
mento che sono comitati misti, che ,lavo-
rano nell'ambito del Ministero degli esteri
e che possono essere potenziati e meglio
coordinati tra di loro anche in sedute co-
muni, come è già stato fatto, per i comita-
ti esteri-lavora ed esteri-sindacati quando
l'argomento lo richiedeva. Creare un altra
organismo, a parere del Governo, signi'fi-
cherebbe indebolire lo stretto collegamen-
to che la politica dell'emigrazione deve ave-
re con :la politica estera e con la politica
economica del Governo al fine della tutela
più diretta ed efficace dei nosh~l lavomtori
all'estero.

Per quanto riguarda il secondo punto che
impegna il Governo ad un'azione a livello
comunitario per il miglioramento del rega-
lamento della CEE, ~l Governo sta ,già svol-
gendo, a Hvello comunitario. un'attiva azione
per il migiliO'ramento e l'attuazione deirego-
lamenti che interessano i nostri lavoratori
nell'ar~della CEE.. A questo proposito pos-
so forniI1e forse qua:lche precisaziO'ne, in
quanto da parte italiana è stata posto
in sede di ConsigLio dei ministri il pro~
blema generale delle condizioni di impie-
go e di vita dei nostri lavoratori inse-
diati nei Paesi comunitari in rappO'rto
al fenomeno sempre più vasto del ricor-
so da parte dei Paesi stessi a manodo-
pera proveniente da Paesi terzi. Indipen-
dentemente da tale problema generale, sul
quale sono già avviati i lavori del Consiglio
e in particolare della Commiss10ne che ha
avuto mandato di approfondire la propria
azione in materia, da parte italiana è stata
di recente sottoposta alJa Commissione stes-
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sa una serie di questioni, già d'altronde sol-
levate in precedenti ocoasioni dal Governo
italiano, per le quali il principio dell'ugua-
glianza di trattamento previsto con i nazio-
nali non ha ancora trovato completa attua-
zione. Si tratta di situazioni inerenti soprat-
tutto agli alloggi sociali, alle borse di studio,
ai premi di natalità, ai cosiddetti «vantaggi
sociali », per i quali le legislazioni dei Pae-
si-membri comportano delle discriminazio-
ni nei riguardi dei cittadini stranieri che i
Paesi stessi non hanno ritenuto di superare
per quanto riguarda i cittadini comunitari
a seguito dell'entrata in vigore della nuova
regolamentazione sulla libera circolazione
nell' ottobre del 1968. Va poi considerato
anche il problema della parità nell'esercizio
dei diritti sindacali, lal fine di superare certe
situazioni di in~eriorità che permangono
tuttora. Sono questioni 'relative all'applica-
zione della regola:mentazione vigente che
rientrano nel quadro dene competenze della
Commissione e per le quali ci aspettiamo a
breve termine da parte della Commissione
stessa un atteggiamento molto fermo ed una
azione rapida e conclusiva nei riguardi dei
Paesi interessati. Il Governo italiano non
tralascia alcune occasioni per interveni're in
sede comunitaria a tutti i livelli al fine di
garantire ai nostri lavoratori la più ampia
applicazione della vigente regolamenta2Jione
in materia di libera circolazione ed il mas-
simo di protezione sociale. È già in corso
da parte del Governo italiano, a iutt:i livel-
li, l'azione che è richiesta in questo secondo
capoverso e che poi viene ripresa anche in
un altro ordine del giorno presentato dai
senatori della maggioranza e che è stato ap-
provato in Commissione; mi riferisco al-
l'ordine del giorno dei senatori OlIva, Gi-
raudo e Caron, il quale assorbe e tratta al-
cuni dei temi che qui sono diversamente mo-
tivati in modo non accettabile dal Governo
per le ragioni che ho esposto.

Riguardo al terzo punto dell'ordine del
giorno in cui si intende impegnare it Gover-
no ad ottenere una rapida approvazione del
disegno di legge n. 1161, il Governo valuta
tutta l'importanza della necessità di assicu-
rare l'esercizio del diritto di voto a tutti i
lavoratori italiani all'estero. Non si nasoon-

dono peraltro le difficoltà di ordine giuridico
e pratico per giungere a soluzioni che ga-
rantiscano la il:ibertà e la segretezza del voto
e l'esercizio da parte di tutti di tale diritto,
senza distinzioni e discriminazioni.

Per queste ragioni il Governo non ritiene
valido Ull provvedimento parziale quale quel-
lo proposto dai ,presentatori dell'ordine del
giorno e per tali mo1Jivi il Governo non può
accettare 1'ordine del giorno nel suo com-
plesso. Vorrei, perahro, aggiungere che si
sta soIJecitando da parte del Ministero
degli ester:i la conclusione dei lavori del-
l'apposita Commissione costlltuita presso
la Presidenza d~l Consiglio che deve giun-
gere a proposte C01ncrete sulle quali il
Parlamento avrà occasione di discutere.
Sono queste le ragioni per le qual,j il Go-
verno non può accogliere l'ordine del gior-
no 6.3.

L'ordine del giorno 6. 4 riguarda ii pro-
blemi dei 'lavoratori italiani in Svizzera,
le trattative della Commissione mista che,
come è noto, sono state sospese, ed :in
esso si invita il Governo a denunciare l'ac-
cordo dell'agosto 1964 e a presenta~e al
Governo svizzero alcune istanze, che sono
reali e che il Governo ha già presentato in
sede di Commissione mista, e si ,impegna
altresì il Governo alla ripresa di una nuova
tratlativa ed a chiamare a far parte della
delegazione italiana le maggiori organizza-
zioni sindacali ital:iane ed i diretti rappre-
sentanti delle organizzazioni degli lemigrati.
J1. questo proposito il Govemo rritiene di
dover precisare che, nonostante l'obiet-
tiva difficoltà della situazione, nelle trat~
tative con la Svizzera per la revisione
deill'accordo di emigrazione, non si può
parlaI1e di rottura, ma di sospensione dei
lavori della Commissione mista, con l'in-
tendimento di riprendere i colloqui non
appena si verificheranno condizIoni più fa-
vorevoli nel determinare le quali da parte
sua il Governo è seriamente impegnato.

I temi suggeriti dagli onorevoli senatori
proponenti quali oggetto di trattativa con
il Governo svizzero erano e sono all'ordine
del giorno della Commissione mista insie-
me con altri, quali l'assistenza scolastica,
la formazione professionale e magg~ori ga-
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ranzie di sicurezza nel lavoro. Il Governo
non ritiene peraltro opportuna, peer le ra-
gioni già esposte dallo stesso relatore sena-
tme Tolloy e dal senatore Albertini oggi
nel suo intervento, allo S'tato degli atti, la
denuncia dell'accordo di emigrazione del
1964 che, pure cOIn le slJle lacune e cOIn l'ar-
retratezza di alcuni articoli, rappresenta
pur sempre una certa tutela degli interessi
dei nostri lavoratori in Svizzera.

Il problema è di rivedere e aggiornare lo
.:}ccordo, non di denunciarlo, e anche di evi-
tare che alcuni articoli siano di fatto elusi.
In particolare, per quanto riguaTda i rap-
porti con la Svizzera, desidero precisare
l'atteggiamento del GO'vermo dopo i 'più
recenti prO'vvedimenti. l'vii r:ferisco al de-
creto del 21 aprile 5C01'SO, cO'n ill qua-
le i,l Governo federale ha confermato, ma
in parte anche modificato, il sistema adotta-
to lo scorso anno per la stabilizzazione della
manodopera straniera. Si sta provvedendo
ad approfondiDe i vari aspetti di dette nor-
me, particolarmente quelli di carattere in-
novativo che riguardano la condizione dei
lavO'ratori stagionali e quella dei lavoratori
operanti nei cosiddetti settori non contin-
gentati, materie che interessano da vicino
la nostra emigrazione. Allo scopo di valu-
tare la precisa portata e il significato del
nuovo decreto e altresì per confermare al
Governo svizzero il nostro punto di vista
è stato convocato presso il Ministero l'am-
basciatore della Svizzera, al quale sono stati
richiesti opportuni chiarimenti sugli spe-
cifici punti di maggioDe ,importanza per i
nostri lavoratori, anche con riferimento a
recenti dichiarazioni di esponenti del Go-
V'erno svizzero, quali lo stesso Ministro degli
esteri e il Ministro del lavoro e degli affari
sociali, che sembravano contenere qualche
apertura e che non pare si armonizzino, in
base ai documenti in nostro poss,esso, con
gli ultimi pI'Ovvedimenti adottati unilate-
ralmente dal Governo svizzero.

Sono 'state fatte a Roma e sono ,in oQlrso
a BeI1na da parte deIla nost'Da ambasciata
I1ichieste di chiarimenti perl' esaminare tutte
le possibilità che eSlilstono di dalJaodar,e un
colloquio utile alla tutela degli inte:ressÌJ dei
nostri ilavoI1atori, secondo quelle enundaziio.

ni e quei pI1incìpi che il Go.verno itaManO' ha
avuto modO' di <E~srprirlllelìecon molta fermez"
za e chiarezza, di cui è sltato informato sia
questo che l'altro Damo del Paldamento in
sede di Commissione.

Il Governo ha manifestato a 'suo tempo. la
sua preoocupazlione per la 'PDopaganda
xenofoba che fu laUa base del referendum
Schwarzenbach, al quale occane ,ricordare
che H Gaverno svizzero e ,le maggiQlri fOlr:z;e
po.litiche svizzere si sono decisamente oppo.
ste, così came le auto:dtà federali e çantonah
hanno deplarato (ed era natura:le che la fa-
cesserO') aJnche a seguito dei passi fatti dai
nostri Irappresentanti; diplomatioi e conso-
lari, i,l tragico e disumano episodio dell'uc~
dsione dell' operaio ZardÌini, alla cui fami-
glia il GoV'erno ha as.sricurato e assicura ,a,s-
sistenza economioa e giuridica. Il Gove,I1lla
ha mantenuto e mantiene ,stDetti e vegolari
oontatti di utilI e collaborazione oon ,ÌJ rap.
presentanti sindacali e deHe assodazli,oni
degli emigranti sui problemi inerenti aUe
trattative oon la Svizzera; ma è ,cormpilto e
respO'nsabÌJHtà del Governo :itarhano 1mattare
con il Govel1no sVl1zzera. La delegazione uffi-
ciale deve quindi esseDe composta dai mp-
presentanti dei Mi,ni,steri degli esterÌJ e del
llavoro a liveLlo poHtioa, amminist,rativo e
tecnioo. Queste le r,agìoni per cui ill Gover-
no ,ritiene dil non poter aooetta:re l'ordine del
giorno 6.4 presentalto dai senatori Tomasuc-
oi: ed altri. Mi si consenta perlaJltro di dCOlr-
dare <che già in sede di Cammissione lillGo-
verno ha in materia di emigrazione aocOllto
l'ordine del gioI1no presentata dai senatari
Oliiva, Giraudo e Oaron, che t,ratta quasi

tutti ,i temi che sono anche oggetto dell'or-
dine del giorno Tomasucoi e 10 ha 'accollto

in quanto questo O'rdine del gi'Orno ,riflette,
appoggi:a e soUecita l'azione che iJ Governo

svolge anche in materia di emigrazionle.

P RES I D E N r E SenatoDe Ca,1a-
mandrei, mantiene ,J'oJ1dine del giorno 6.2?

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onolrevole Sottosegret1ario, gli argo~
menti portati dal Gùverno per respingere
questo ordine del gi'Orno ci soddisfano assai
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meno degli argomenti portati a proposito
del primo.

La valuta~ione deLI'OInorevole Sattos~gre-
tanuo che ,la premessa del nOlstvo oI1dine del
giOlrno nOln caI1rispandevebbe ai fatti ci tlro-
va prafOlndamente dissenzienti!. Mi limito ad
obiettave che prOlpda oonsi devandoi i£atti
ci Sii vende conta come purtroppo Ile nostre
oanside.mzlÌiani siano fandate.

Per quanto pai rj.gmurda il raffronta che

l' OInorevole SottosegretaJrio ha faNo tna ill
nostm ordine del giorno e ,1'OIrdine del gior-
no che le for:z;e del1a maggioranza hanno
formulato e presentata in Commissiane, do"
ve essa è stata accolto dal Gavcerno, vOlmei
dire che ciò che neU'oI1dine del giarno pve-
sentato lin Commissiane dai colileghi dema.
cri,stiani e socialilSti fa difetto è pmpda ill
richiamo, secanda noi essenziale e presenlte
nel nOlstra oI1dine del gliorno, al Consiglia
athntica e alla ,sua prossima sessione carne
sede ndla quale da parte del Governa deve
essere pasta la questione della campatibilità
t,ra la permanenza deI!a Grecila e del Parta-
gallo nell'Al1eanza atlantica e determinate
enunciaziani contenute nel preambolo ,e nel-
l'artioola 2 del trattato istÌJtutiva deLl'Allean-
za stessa.

L'ordine del gi'Orno presentata alle forze
del Gaverno chiede ohe IiI Gaverna stesso
ponga tale questione in ogni sede mterna-
ziona:le. Quest'O è, secanda nai, un m'Oda per
sfuggke al punto deUa questione. Infatti,
onorevoli rappresentanti del Govelma e on'O.
r,evoli coHeghi del1e forze governaJtive, se
vai credete nei fondamelltli e neUe possibir
lità democratiche deLl'AMeanza at1lantica, è
prima di tutto neLle sedi ddl'Alleama atlan-
tica steslSa che dovete impegnarvi a veddì-
care questi fondamenti e queste possibtiHtà.

Varvei inaltve lr;icardaJ:1e che durante la di-
scussiane, in quest'Aula del Senato, del bi-
lancio di previsione per l'anna 1970 venne
presentata ad iniziativa dei colleghi del Grup-
pa della ,sinistra indipendente un ordine del
giorna, al quale anche la nastra parte palivica
e mi sembra ,allChe la pavte paht,Ìica sodal-
praletaria dettero la 10m adesione. In quel-
l'ordine ,del gioI1na, che venne approvato in
quest'Aula, era cantenuta già Il',indioaziane
preoi1sa delle sedi deH'.Ail:leanza !atlantiiCa ea-

me sedi ndle quali prima di tutta ill Gover-
no doveva ,impegnarsi a pone la questione
del rapporto tira l'Alleanza atlantica ella Gl'e-
ciaed il PortogaLlo can i ,loroatituali regimi'.
Se davessima accont,entaI1ci in questo dibat-
ti,to di un ordine del giorno come queHa lap"
pravato in Cammissione su proposta deMe
forze della maggioranza, accetteremmo dÌ!
Ear campiere al Senato un passa indietvo ri-
spetta a posizioni ed esigenze che erano STIa-
te recepite e regist:mte agli atti della nostra
Assemblea un anna fa. E questo in un mo-
menta in cui la questiane del fascismo gre-
co, deLl' oppressione fasCÌista in Gmcia, è di~
ventata purtropp'O ancora piÙ acuta e in-
tollerabile per tutte le coscienze democrati-
che.

Per tutte queste consideJ:1azioni noi, man~
tenenda il nastra 'Ordine del giOlrno, chiedia-
mo che esso venga vOltato e annunciamo il
nostro vato favarevOlle.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
Lettura dell' ordine del giornO' del senatore
Calalillandrei e di altri senatori.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

lì Senata,

cansideranda che in Grecia e nel Por-
tagalla, paesi membri della Nata, dittature
fasciste permangana can l'appaggia del~
l'Alleanza Atlantica,

cansiderando altresì che, anche nei con-
fronti del1'Italia, da parte di gerarchie sia
palitiche che militari della Nato si sano di
recente espresse in m'Oda pubblico tenden-
ze ad interferire nel libera sviluppa della
nastra demacrazia,

invita il Gaverno

a parre nella prassima sessiane del Con-
siglia Atlantica la questiane della attua-
zione e del rispetta ~ da parte di tutti gli
'Organismi dell'Alleanza, da parte di tutti i
suai membri, e nei l'Oro rapparti recipraci

~ del preambala e dell'articala 2 del Trat-
tata istitutiva dell'Alleanza stessa, dave
(stando alla farmulazione letterale di quel
testa) si legge che la salvaguardia dei prin-
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ClpI democratici e delle libere istituzioni
avrebbe dovuto e dovrebbe essere il fon~
damento del Trattato.

Tab. 6. 2 CALAMANDREI, D'ANGELOSANTE,

FABBRINI, SALATI, ROMAGNOLI

CARETTONI Tullia, SCOCCI ~

MARRO

ROMAGNOLI CARETTONI
T V L L I A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T V L L I A. OnoI1evole PreSi1den:te, onor,e-
vali colleghi, noi voteremo a favore di questo
oI1dine del giorno per ,le ragioni ,in gran
parte 4ette dal senatore Calamandrei. Non
vorr'emmo, infatti, che il Senato facesse un
passo indiJetro rispetto all' ordine del giOlrmo
vOltato in quest'Aula l'anno sOOlrs.o.NOIn vor~
mmmo che il Senato trovasse delle fOI1mule
per sfuggire a:iJproblemi l'e~uli. Vno dei pro-
blemi concl'eti che sta di frOlnte all'a'Nenzi.o-
ne, non sOllo deHe forze di opposizione ma
anche degli stessi partiti che stanno al Go-
verno, è quello deHa dvsagevole cOIndizione
in cui indubbiamente un Paese demOlOI1atilco
come l'Italia si trova nell'Alleanza atlant:ka
dovendo eonvivel'eiIlSieme ,a Paesi come il
Portogallo e Ila Grecia. È questo un tema ]lie
corrente, un tema non solo nostro ma che
ogni dttadino democratico sente dent'ro di
sè. È un tema che anche i' paI1titi al GOVier-
no, in grandissima parte ~ lo ripeto ~ la
Demoorazia oristiana e tutto vI Pa'rtito so-
cialista, hanno più volte segnalato.

Penso, pertanto, che sia sbagliato nQln cen-
trare la propria attenziQlne su 'tale problema.
L'anno scorso chiedemmo a quest'Aula e
quest'Aula votò non già una formula in eu]
si chiedeva che ntaùia uscisse dal,r'Alleanza
atlantica (anche se la cosa a noi potrebbe pia-
cere) ma una formula in cui si chiedeva che

l'Italia vn 'sede atlanlJica, -:dchiamandOlsi ai
prindpi dello stesso Patto atlantico, pones-
se il problema della convivenza can Paesi
come il Portogallo e la Grecia.

Ci pare che la fOlrmula adottata dall'ol'di-
ne del giOlrno di maggioI1anza, anche se oerto
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nel cuore e nella men te degli esteIlsOlri VUio[e
dire questo, non contengaesplidtamente
tale conoetto. D'altra parte ci sembm fran-
cament'e che nei cOlnfrQlntì del GoveI1no di
Atene qualsiasi forma diplomatioa che veLi
la reahà ,si'a decisamente sbagliiata. Per que-
ste ragioni non giudichiamo sufficientemen-
te chiaro ed espHcito l'ordine del giiorno del~
la maggioranza e voteremo ,1'0Irdine dell gior-

I

no Calamandrei.

I

I
I

I

I

I

i

I

I

I
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P RES I D E N T E. Pokhè nessun al-
tro domanda di parlare per dichÌJamziOlne di
voto, metto ai votli l'ordine del giol1no 6.2,
del senatore Calamandreri e di aJhri' senatori,
non 3JccettaJto dal Governo. Chi l'approva è
pregato dialzaBsi.

Non è approvato.

SenatQlre Toma,succi, mantiene l'ordine dell
giomo 6. 3?

T O M A S V C C I. Sì, signor PresvdeIlte.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del gkono 6.3 del sena-
tore Tomasuccie di altIii senatori.

BER N A R D I N E T T I ,Segretario:

Il Senato,

considerato ,che una politioa ver,so l'emi~
grazione deve fondarsi sulla tutela dei di-
ritti civili e democratici del lavoro italiano
all'estero, adeguando, aUa vastità del movi-
mento e alle nuove esigenze scaturite in
questi ultimi tempi, gli organi preposti alla
tutela e alla ,elaborazione di una nuova
politica verso l'emigrazione;

ritenuto che il CCIE (Comitato consul~
tivo italiani all'estero) non ha :finara assicu-
rato UJna rappresentanza e partecipazione
democratica e qualificata degli emigrati,
delle associazioni e dei sindacati e ritenen~
do altresì che debbono essere riveduti e
migliorati i regolamenti comll'niltari riguar-
danti l'emigrazione,

impegna il Governo

1) a realizzare a Hvello nazionale il ne-
cessario coordinamento dei servizi e delle
attività svolte dai vari MÌinisteri nel campo
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dell'emigrazione e del ool1ooamento attra-
verso un organismo che garantisca il coor~
dinamento stesso e sia tecrncamente orga-
nizzato;

2) ad impegnarsi in un'azione a livello
comunitario per il miglioramento del rego-
lamento della CEE rdel16 dicembre 1968 pm
garantire l'effettiva parità di lavoro, civile,
politica e associativa, senza discriminazioni
di nazionaEtà;

3) ad impegnarsi nel Parlamento per
ottenere una rapida approvaziorne del di,se~
gno di ilegge n. 1161 riguardante «provve~
dimenti per i viaggi a favore degli itaH3Jni
emigrati all'esltero e in Italia per le elezioni
regionali e amministrative.

Tab. 6. 3 TOMASUCCI, SALATI, CALAMANDREI,
FABBRINI, BRAMBILLA, CIPOLLA,
SOTGIU

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno 6.3, non a:écettato d3JI Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alza'rsi.

Non è approvato.

SenatO'r'e Tomasl1cci, manti,ene Il'ordine del
giorno 6.4?

T O M A S U C C I. Sì, s~gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
'lettura dell'ordine del giorno 6.4 del sena~
tore Tomasl1cci e di altri senatori.

BER N A R D I N E T T I ,Segretario:

II Senato,

constatata la pratica rottura dei lavori
della Commissione mista la quale non è giun~
ta a nessuna intesa sulle richieste di modifi~
ca sull'accordo di emigrazione a causa del
rifiuto da parte svizzera ad accogliere le piÙ
che giuste proposte avanzate dalla parte ita~
liana;

Impegna il Governo

a chiedere l'abolizione dell'accordo di
emigrazione stipulato nell'agosto del 1964 e
a prospettare al Governo svizzero !'indero-
gabile esigenza di una ripresa immediata di

un negoziato generale sulla condizione di vi-
ta e di lavoro degli emigrati italiani che pre-
veda la soppressione dello Statuto degli sta-
gionali, il diritto a scegliere ~liberamente il
luogo di lavoro e di residenza, l'accesso alla
casa senza discriminazione e la possibilità
di ricongiungimento delle famiglie, l'abolizio~
ne delle tasse ingiustificate, la stipula di una
nuova convenzione sulla sicurezza sociale
fondata sulla parità dei diritti e su una ef~
fettiva assistenza e previdenza, la difesa e la
parità dei diritti civili e democratici fra la-
voratori italiani e svizzeri, esigendo dal Go-
verno elvetico di porre fine a manifestazio~
ni xenofobe che troppo spesso portano a tra-
gici atti come quello che ha visto l'uccisio-
ne dell'operaio italiano Zardini;

impegna altresì il Governo, alla ripresa di
una nuova trattativa, a chiamare a far par-
te della delegazione :italiana le maggiori or-
ganizzazioni sindacali italiane e i diretti rap-
presentanti delle organizzazioni degli emi-
grati.

Tab. 6.4 TOMASUCCI, SALATI, CALAMANDREI,

F ABBRINI, BRAMBILLA, CIPOLLA,

SOTGIU

P RES I D E N T E. Metto ai voti ~'or-
dine del giorno 6.4, non accettato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alza:rsi.

Non è appmvato.

A conclusione deLl' esame sulla tabeUa 're-
>1ativa al Minilstero degH affari esteri, ,la Pre~
sidenza desidera comunicare a~ Minils1u:rode~
gl,i affari este1r:i, tramite 1'0nO':revo~e Sotto~

segretariO', che prende atto della disposinibi-
lità dello Istesso Ministro deglii affari esteri
per una discussione, alla prima occasione,
sui problemi di politica estera.

Passiamo ora aLl'esame dell'articolo del
disegno di legge n. 1660 relativo allo stato
di previs~O'ne del,la spesa del Ministero del
commercio con l'est,ero (Tabella 16).

Poichè nO'n ci sono isoriltti a parlare, dopo
aver l1ingrazia:to rO'norevole ministro z,agari
e .r onorevole ministro Lupi's per av'er voluto
partecipare all'odilerna seduta del Senato,
rinvio il seguito della disoussionerulla pros-
sima Iseduta.
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Annunzio di risposte sCIHq~

ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno invvato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'appo-
sito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dila lettura delle
interrogazioni pervenute 3!lla Pmsidenza.

BER N A R 11I N E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
finalmente adottare per stroncare, a Milano,
la proterva azione di organizzazioni extra-
parlamentari neofasciste, la cui teppistica e
provocatrice violenza si esplica in danno di
persone e di sedi di partiti e di organizzazio-
nioni sindacali e, da ultimo, avverso IiI Con-
siglio regionale della Lombardia, del quale
è stata, il 22 aprile 1971, distu:r:bata una riu-
nione assembleare, mentre, per di più, sono
stati oggetto di insulti e di, violenze i con-
siglieri r~gionali.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re quale fondamento abbiano le notizie ri-
guardanti le organizzazioni, extra-parlamenta-
ri dell'estrema sinistra, i cui intenti di vio-
lenza, con le relative predisposizioni organiz-
zative, risultano esposti al Governo della Re-
pubblica dal prefetto di Milano mediante
un rappcrto destinato ad essere riservato,
ma del quale si è avuta la pubblicazione in
modi inspiegabili, che è necessario chiarire,
accertando pure le relati,ve responsabilità.
(int. or. - 2321)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re se siano stati presi in esame i risultati
delle elaborazioni condotte dall'Istituto na-
zionale di sociologia rurale (INSOR), secon-
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do i quali i maschi fra li 14 e i 29 anni attivi
in agrkoltura, che nel 1951 erano 2.134.000
unità, nel 1970 si sarebbero ridotti a 393.0,00,
e secondo i quali, ancora, prevedendo una
diminuzione media di 92.000 unità per anno,
,le ultime riserve di giovani risulterebbero
completamente esaurite ,con l'anno 1975.

Fermo quanto sopra esposto, se tali ela-
borazioni venissero riconosciute fondate, si
chiede di conoscere quali ,concrete attività
il Governo intenda promuovere per mante-
nere nel settore agricolo una continua, ade-
guata presenza ,di manodopera giovanile ma-
schile. (int. or. - 2322)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento alle indagini dirette alla ri-
cerca dei responsabili della collocazione del-
l'ordigno esplodente, avvedutamente posto
da « ignoti », nella notte del 17 aprile 1971,
all'ingresso della sede ,provinciale del PSI
di Milano, dopo che il prefetto ed il que-
store avevano respinto la richiesta, formula-
ta da alcuni gruppi e partiti di sinistra, di
vietare la manifestazione anticomunista da
tempo autorizzata, l'interrogante chiede di
conoscere quali indagini siano in corso per
l'accertamento delle responsabilità, quali in-
dagini siano state esperite, in quale dire-
zione e con quali risultati, e, inoltre, la va-
lutazione delle autorità cui è affidato l'ac-
certamento delle responsabilità. (int. or. -
2323)

NENCIONI, OROLLALANZA, DE MAR-
SANI CH, DINAl~O, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LAT,ANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-
mento:

ad un atto di violenza privata aggrava-
ta, da parte di numerosi componenti del
Consiglio regionale della Lombardia, contro
alcune persone ?el pubblico presente alla
seduta del 22 apnile 1971, le quali avevano
manifestato «verbalmente» dissenso al fat-
to che parte dei consiglieri uscivano dalla
aula, dopo che il presidente aveva dato la
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parola al dattar Enza Leani del Gruppa del
MSI, scavalcanda le transenne che divida-
no l'aula del Consiglia dalla tribuna del
pubblico, usando violenza e lanciando pe-
dane e sedie;

al fatto che il presidente del Consiglia
regianale, dottor Colombo, non ha provve-
duto ad esperire le funzioni di sua compe-
tenza, ma, per contm, dopo i faUi di violen-
za che aveva tollerato, si è associato alla
Loro ispirazione,

gli ,interroganti chiedono di conoscere:
come si siano svolti i fatti e quale

valutazione palitica esprimana sul metoda
della violenna, che oIìmai sembra essere in-
staurato ufficial:menLe all'insegna della di-
fesa di pretese libertà democratiche;

se non ritengano che le eventuali in-
temperanze del pU!bblioo presente debbano
essere ricondotte alla normalità attraversa
le regolamentari ammonizioni o, come ri-
medio finale, can l'ordine di sgombero della
tribuna da parte del presidente, e non at-
traverso inconcepibili atti di teppismo, nel
caso, non solo tollerati, ma esaltati come
diJfesa della democrazia. (int. or. - 2324)

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere s'e saranno indette le elezioni am-
ministrative, nella prossima tornata di giu-
gno 1971, nei comuni di Capoterra, Sinnai e
VilIasor, in provincia di Cagliari, sottolinean-
do l'esigenza di dare, quanto prima, un'am-
ministrazione eletta dem'Ocraticamente a det-
tli comuni, dopo l'avvenuto scioglimento dei
rispettivi Consigli comunalii. (int. SCI'.- 5081)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per conoscere le ragioni della mancata con-
clusi'One delle trattative con i sindacati dei
segretari comun<l1li e provinciali, in 'Ordine al
riassetto retdbuHvo e normativa.

Le richieste della benemerita c<l1tegaria, che
investano anche l'articolo 228 del testo uni-
co della legge comunale e provinciale, la cui
esistenza i'stituzionalizza, nel settore del pub-

bHco impiego, il deprecato ed abolito siste~
ma delle zone salariali, medtano lo stesso
intelligente trattamenta praticato nel 1970
per il riassetvo dei dipendenti degli Enti lo-
cali. (int. SCI'.- 5082)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ P,er essere in-
formato se non ritenga opportuno, al fine
di non vanificare i benefici dell' estensione
a tutta la rete telefonica nazionale delle co-
municazioni in teleselezione, disporre la do-
tazione ~ per tutte le utenze e con una spe-
sa per allestimento e canone modestissima

~ del ripetitore degli impulsi, e ciò al fine
di tutelare, dagli immancabili ed incontrol-
labili guasti o da imprecise registrazioni,
il diritto di controllo dell'utente, il quale
resta molto spesso annichilito dalle bollette
SIP. (int. SCI'.- 5083)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-

ra e delle foreste. ~ Per canoscere se non
intenda ripristinare l'apertura della caccia
in primavera e per sapere quali provvedimen-
ti ritenga opportuno adottare allo scopo di
consentire la sopravvivenza dello sport vena-
tor,io, unitamente allo sviluppo~del patrimo-
nio 'Ornitologico e faunistioo. (int. Sal'. - 5084)

PREMOLI, ARENA, D'ANDREA. ~ Ai Mi.

nistri delle poste e delle telecomunicazioni e
delle partecipazioni statali. ~ (Già into or. -
2313) (lint. SCI'. - 5085)

PREZIOSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale, del commercio con
l'estero e delle finanze. ~ Per conoscere qua~

Liprovvedimenti urgenti intendano adottare
in relazione alla grave decisione presa dalle
autorità francesi, le quali, con l'applicazione
della supertassa del 23 per cento sul prezzo
di copert,ina di numerose pubbLicazioni edi-
toriali italiane, hanno bloccato presso la do-
gana francese oltre 100 vagoni ferroviari ca-
richi di produzione editoriale, considerando
altresì che tale provvedimento provoca inat-
tività in numerose industrie grafico-editoriali
con conseguente disoccupazione per migliaia
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di dipendenti, come è avvenuto per la so-
cietà « Ingraf» di via Ga]la,Placidia in Ro-
ma,che è costretta a sospendere dal lavoro
200 dipendenti.

Invero, trattasi di una situa~ione preoccu-
pante che va affrontata con decis~ione e va ri-
solta nel più breve tempo possibile, nell'in-
teresse delle industrie danneggiate e dei lo-
ro dipendenti. (int. scr. - 5086)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conosoere se non reputi necessaria, can
pmvvedimento legis!lativo d'iniziativa del Go~
verno, apportare una modifica alle dilsposi-
zioni legislative n. 1077 e n. 1079 del 28 di-
cembre 1970 che, disponendo ildordinamen-
to ed vI riassetto delle, cardere e delle retri-
buzioni spettanti agli impiegati ddLo Stato,
stabiliscono che vengano to,lti agH appuntati
di pubblica sicurezza tre scatti sugli anni di
servizio ed uno scatto alle guardk in ,servizio,
continuativo.

Invero, una disposizione legis,lativa che ri-
co,nceda i mo,desti benefici finanziari tolti,
senza effettiva giusHficazione,ad una catego- .

ria di dipendenti dello Stato che adempie
quotidianamente evIproprio dovere con tan-
ta scrupolosità, risponderebbe :indubbiamen-
te a criteri di giustizia. (vnt. Sior. - 5087)

BRUSASCA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se ritiene di interve-
nire affinchè Le firme dei procuratori della
Repubblica che chiedono Le autorizzazioni
a procedere siano leggibili, evitando, per
ovvie ragioni di chiarezza e di completezza,
che negli atti parlamentari, come ad esem-
pio quello di cui al Doc. IV, n. 49, della V
Legislatura del Senato, si debba ancora leg-
gere: « Il PJ1Ocuratore della Repubblica.
F,to illeggibile ».

La stessa domanda viene fatta per ogni
altra firma dell'autorità giudiziaria. (int.
scr. - 5088)

.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 27 aprile 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunilrsi domani, martedì 27 aprile, tin due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e ~a

secanda aLle 'Ore 16,30, COinil seguente oI1dine
del giorno:

I. Seguito deUa discUissione dei disegni di
legge:

Bilancio di previsione delio Stato per
l'anno finanziario 1971 (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Rendiconto generaLe dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1969 (1661) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-
l'ordinamento universitario (30).

GERMANO'ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma deli'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei di-
ritti democratici degli studenti nella scuo-
la (81).

BALDINle LDE ZAiNo ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incarioati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove pmvvidenze per i
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti univ.ersitari (1407).

III. Discussione del disegno di Legge:

TERRA>CINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




